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 PARTE 1 - Oggetto dell'appalto - Ammontare

dell'appalto - Forma dell'appalto - Descrizione, forma

e principali dimensioni delle opere - Variazioni delle

opere 

ARTICOLO 1.1 - Oggetto dell'appalto

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per

eseguire e dare completamente ultimati  i  lavori  di:  "Delimitazione dei siti  del Parco

Marino della Regione Calabria"

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite

dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e

quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e

relativi  allegati  dei  quali  l'Appaltatore  dichiara  di  aver  preso  completa  ed  esatta

conoscenza.

3. L'esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole

dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei

propri obblighi.

4. Ai  fini  dell'art.  3 comma 5 della  Legge 136/2010 e s.m.i.  il  Codice Unico di

Progetto (CUP) dell’intervento è: I81B21006110006.

ARTICOLO 1.2 - Forma dell'appalto

Il presente appalto è dato a: MISURA

L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell'appalto,  ammonta  ad Euro

347'594,14  (trecentoquarantasettemilacinquecentonovantaquattro,14) oltre IVA.

a) Per lavori a CORPO Euro 0,00

b) Per lavori a MISURA Euro 347'594,14

c) Per lavori in ECONOMIA Euro 0,00
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Totale dei Lavori Euro 347'594,14

• di cui per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso Euro 6'815,57

• di cui per oneri della manodopera pari a Euro 57'736,53

ARTICOLO 1.3 - Ammontare dell'Appalto

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad

Euro  347'594,14 (trecentoquarantasettemilacinquecentonovantaquattro,14)  oltre

IVA come  risulta  dalla  stima  di  progetto  e  come  risulta  nel  prospetto  sotto

riportato:

Euro

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza 340'778,57

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 6'815,57

TOTALE 347'594,14

2. L'importo  totale  di  cui  al  precedente  comma  comprende  gli  oneri  della

sicurezza  di  cui  all'art.  100,  del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  stimati  in  Euro  6'815,57

(diconsi Euro  seimilaottocentoquindici,57), somme che non sono soggette a ribasso

d'asta,  nonché  l'importo  di  Euro   340'778,57 (diconsi  Euro

trecentoquarantamilasettecentosettanotto,57), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. Gli

operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente

nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma

10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.

3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

Categoria OG7 Opere Marittime e Lavori di Dragaggio per Euro 347'594,14 (Euro 1.

trecentoquarantasettemilacinquecentonovantaquattro,14),  pari  al  100%  dell'importo

lavori;

a) Categoria prevalente

Categoria  OG7 (Opere Marittime e Lavori di Dragaggio per Euro 347'594,14 (Euro 1.

trecentoquarantasettemilacinquecentonovantaquattro,14)),  pari  al  100%  dell'importo

lavori;
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b) Categoria scorporabili e subappaltabili

Tali lavori non sono scorporabili 

4. Pur essendo tutti  i  lavori  identificati  nella categoria di  opere Generali

OG7,  eventuali  lavorazioni  impiantistiche  di  tipo  elettrico  dovranno  essere

necessariamente eseguite da installatori aventi i  requisiti  previsti  dal D.M. n. 37 del

22.01.2008.

5. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette

a ribasso e tenuto conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per

la  sicurezza  ancorché  la  descrizione  delle  singole  voci,  in  alcuni  casi,  possa

comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.
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ARTICOLO 1.4 - Affidamento e contratto

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs.

n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme

vigenti,  la stipulazione del contratto di  appalto ha luogo entro i successivi  sessanta

giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di

differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario.  Se  la  stipulazione  del

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato

alla  stazione  appaltante,  sciogliersi  da  ogni  vincolo  o  recedere  dal  contratto.

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali

documentate.

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico,

ovvero,  in  modalità  elettronica  secondo  le  norme  vigenti  per  ciascuna  Stazione

Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione

Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli

affidamenti  di importo non superiore a  Importo Procedura Negoziata euro mediante

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati

membri.

I  capitolati e il  computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito,

fanno parte integrante del contratto.

ARTICOLO 1.5 - Descrizione dei Lavori

Il  Parco  Marino  Regionale  gestito  dall'Ente  per  i  Parchi  Marini  Regionali

(E.P.M.R.  istituito  con il  Decreto del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  195 del

28.12.2016 ai sensi della Legge regionale 16 maggio 2013, n. 24.) ha un'estensione di

circa 4.807 ettari e nasce dall'accorpamento dei preesistenti parchi marini regionali: il

Parco  Marino  Regionale  “Riviera  dei  Cedri”,  il  Parco  Marino  Regionale  “Costa  dei

Gelsomini” ed il Parco Marino Regionale “Fondali di Capocozzo – S. Irene Vibo Marina

– Pizzo – Capo Vaticano – Tropea”;  che mantengono la  perimetrazione individuata

nelle leggi istitutive:

• COSTA DEI GELSOMINI 616 ha;

• RIVIERA DEI CEDRI 485 ha;

• FONDALI  DI  CAPOCOZZO  –  S.IRENE  –  VIBO  MARINA –  PIZZO,  CAPO

VATICANO - TROPEA 3.706 ha;
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Il progetto consiste nella realizzazione di segnalamenti marittimi e terrestri allo

scopo di delimitare le aree del Parco Marino Regionale che comprende i seguenti siti:

“Riviera  dei  Cedri”,  “Fondali  di  Capocozzo”,  “Costa  dei  Gelsomini”.  Gli  interventi  a
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mare, prevedono la realizzazione dei segnalamenti marittimi posti ai limiti dei siti che

individuano il Parco Marino Regionale, da posare secondo sette tipologie di ormeggio,

in funzione della profondità media di installazione degli stessi:

• segnalamento marittimo privo di jumper per profondità inferiori ai 10 m

• segnalamento marittimo dalla profondità di 10 a 15 m (jumper tipo 1);

• segnalamento marittimo dalla profondità di 15 a 20 m (jumper tipo 2);

• segnalamento marittimo dalla profondità di 20 a 30 m (jumper tipo 3);

• segnalamento marittimo dalla profondità di 30 a 40 m (jumper tipo 4);

• segnalamento marittimo salla profondità di 40 a 50 m (jumper tipo 5);

• segnalamento marittimo alla profondità superiore a 50 m (jumper tipo 6);

• segnalamento terrestre, posto lungo la costa è installato quando le profondità basse

non  permettono  l'installazione  di  una  boa  ovvero  quando  il  perimetro  del  sito

comprende anche la terraferma. Il segnalamento è opportunamente ancorato ad una

zavorra o incastrato al terreno posizionato in modo tale da essere allineato con le boe

poste a mare al fine di delimitare il confine del sito marino.

Per maggiori indicazioni si veda la  PARTE 5 - MODALITA DI ESECUZIONE

DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

ARTICOLO 1.6 - Forma e principali dimensioni dell'opera

Le  opere  e  gli  interventi,  che  formano  oggetto  dell'appalto,  risultano  dagli

elaborati  facenti  parti  il  progetto  ovvero  dalla  relazione  generale,  dalle  relazioni

specialistiche e dall'elenco prezzi unitari, salvo quanti verrà precisato all'atto esecutivo

dalla Direzione Lavori.

ARTICOLO 1.7 - Variazioni delle opere progettate

Le eventuali  modifiche,  nonché le  varianti,  del  contratto di  appalto potranno

essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione

appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di

affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i

relativi atti attuativi, nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.

Le  varianti  saranno  ammesse  anche  a  causa  di  errori  o  di  omissioni  del

progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la

sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il

valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:
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a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei

settori ordinari che speciali.

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In

caso  di  più  modifiche  successive,  il  valore  sarà  accertato  sulla  base  del  valore

complessivo netto delle successive modifiche.

Qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda  necessario  un  aumento  o  una

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la

stazione  appaltante  può  imporre  all’appaltatore  l’esecuzione  alle  stesse  condizioni

previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla

risoluzione del  contratto.  La violazione del divieto di  apportare modifiche comporta,

salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a

carico dell'esecutore,  dei lavori  e delle opere nella  situazione originaria secondo le

disposizioni  della  Direzione dei  Lavori,  fermo che in  nessun caso egli  può vantare

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e

nelle forme previste dall'art. 106 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere

eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali

per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed

al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni

generali relative ai prezzi".

Ferma l'impossibilità  di  introdurre  modifiche  essenziali  alla  natura  dei  lavori

oggetto  dell'appalto,  nel  predetto  articolo si  riportano  le  clausole  chiare,  precise  e

inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e la natura delle modifiche

nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse: Disposizioni del RUP.
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 PARTE 2 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI

L'APPALTO

ARTICOLO 2.1 - Osservanza del capitolato speciale d'appalto e di

particolare disposizioni di legge

L'appalto  è  soggetto  all'esatta  osservanza  di  tutte  le  condizioni  stabilite  nel

presente Capitolato Speciale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti

derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai

regolamenti  edilizi,  d'igiene,  alle  norme  sulla  navigazione  marittima,  la  tutela

dell'ambiente e dei beni culturali con particolare riferimento agli habitat marini, le norme

di sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia

per  quanto  riguarda  il  personale  dell'Appaltatore  stesso,  che  di  eventuali

subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL,

alle norme CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008,

n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di

segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1

marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti

abitativi  e  nell'ambiente  esterno",  alla  legge  447/95  e  s.m.i  (Legge  quadro

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e

s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli

edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle

altre norme vigenti in materia.

ARTICOLO 2.2 - Documenti che fanno parte del contratto

Sono  parte  integrante  del  contratto  di  appalto,  oltre  al  presente  Capitolato

speciale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:

a) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di

esecuzione dei lavori;

b) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti

territoriali,  nella  Regione,  Provincia e Comune in cui  si  eseguono le  opere oggetto

dell'appalto;
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c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL,

le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente capitolato;

d) l'elenco dei prezzi unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;

e) il cronoprogramma;

f) le polizze di garanzia;

g) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.lgs. n.

81/2008 e s.m.i.;

h) i disegni di progetto elencati all'interno del documento "Elenco Elaborati".

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati,

fatto salvo il  capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati

dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti.

Eventuali  altri  disegni  e  particolari  costruttivi  delle  opere  da  eseguire  non

formeranno  parte  integrante  dei  documenti  di  appalto.  Alla  Direzione  dei  lavori  è

riservata  la  facoltà  di  consegnarli  all'appaltatore  in  quell'ordine  che  crederà  più

opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora  uno stesso atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di

carattere discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta

alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.

Se  le  discordanze  dovessero  riferirsi  a  caratteristiche  di  dimensionamento

grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala

di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o

che in minor misura collima con il  contesto delle norme e disposizioni  riportate nei

rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto,

fermo  restando  quanto  stabilito  nella  seconda  parte  del  precedente  capoverso,

l'appaltatore  rispetterà,  nell'ordine,  quelle  indicate  dagli  atti  seguenti:  contratto  -

capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) -

disegni.

Qualora  gli  atti  contrattuali  prevedessero  delle  soluzioni  alternative,  resta

espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla

Direzione dei lavori.

L'appaltatore  dovrà  comunque  rispettare  i  minimi  inderogabili  fissati  dal

presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza

rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.
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ARTICOLO 2.3 - Qualificazione dell'appaltatore

Per  quanto  riguarda  i  lavori  indicati  dal  presente  Capitolato,  è  richiesta  la

qualificazione  dell'Appaltatore  per  le  seguenti  categorie  e  classifiche  così  come

richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:

COD DESCR

IZIONE

IMPORTO DI CUI PER

SICUREZZA

(DIRETTI)

DI CUI PER

MANODOPER

A

CLASSIFI

CA

%TOTAL

E

OG7

Opere 

marittime e

lavori di 

dragaggio

347'594,14€ 6'815,57 € 57'736,53 € II 100%

ARTICOLO 2.4 -  Fallimento dell'appaltatore

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato

preventivo,  ovvero  procedura  di  insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione

dell’appaltatore,  o  di  risoluzione  del  contratto  ai  sensi  dell’articolo  108  del  D.Lgs.

n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter,

del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di  dichiarazione

giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di

stipulare  un  nuovo  contratto  per  l'affidamento  del  completamento  dei  lavori.

L'affidamento  avverrà  alle  medesime  condizioni  già  proposte  dall'originario

aggiudicatario in sede in offerta.

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa

ammessa al  concordato con continuità  aziendale,  potrà partecipare a procedure di

affidamento o subappalto ovvero eseguire i  contratti  già stipulati  dall’impresa fallita,

fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.

ARTICOLO 2.5 - Risoluzione del contratto

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le

motivazioni  e  con  le  procedure  di  cui  all'art.  108 del  D.lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.  in

particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a)  il  contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una
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nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c)

del Codice, nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il

rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o

impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione

aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione

dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo;

- con riferimento a modifiche non “sostanziali”  sono state superate eventuali

soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1,

lettera e);

-  con riferimento  alle  modifiche dovute  a causa di  errori  o  di  omissioni  del

progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la

sua utilizzazione,  sono state  superate  le  soglie  di  cui  al  comma 2,  lettere  a)  e  b)

dell’articolo 106;

c) l'aggiudicatario si  è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in

una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e

s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e

avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione

della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto

essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una

grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati,  come riconosciuto dalla Corte di

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di

una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti.

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi

antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di

condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e

s.m.i..

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se

nominato,  accerta  un  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte

dell’appaltatore,  tale da comprometterne la buona riuscita delle  prestazioni,  invia al
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responsabile  del  procedimento  una  relazione  particolareggiata,  corredata  dei

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo

può  essere  riconosciuto  all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la  contestazione  degli

addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la

presentazione  delle  proprie  controdeduzioni  al  responsabile  del  procedimento.

Acquisite  e  valutate  negativamente  le  predette  controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il

termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del

responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.

Qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore

rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  unico

dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi

d'urgenza,  non  può  essere  inferiore  a  dieci  giorni,  entro  i  quali  l’appaltatore  deve

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in

contraddittorio  con  l’appaltatore,  qualora  l’inadempimento  permanga,  la  stazione

appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  l'appaltatore  ha  diritto  soltanto  al

pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti,

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  di  appalto  dichiarata  dalla  stazione

appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato

dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la

stazione  appaltante  provvede  d'ufficio  addebitando  all'appaltatore  i  relativi  oneri  e

spese.

ARTICOLO 2.6 -  Garanzia provvisoria

La  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata  sottoscrizione  del  contratto  dopo

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da

dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art.  93 del D.Lgs. n.  50/2016 e

s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando

o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di

rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni

oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può

motivatamente  ridurre  l’importo  della  cauzione  sino  all’1 per  cento  ovvero

incrementarlo sino al 4 per cento.
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Nel  caso  di  procedure  di  gara  realizzate  in  forma  aggregata  da  centrali  di

committenza,  l'importo  della  garanzia  è fissato nel  bando o  nell'invito  nella  misura

massima del 2 per cento del prezzo base.

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione

bancaria  od  assicurativa,  e  dovrà  coprire  un  arco  temporale  almeno di  180 giorni

decorrenti  dalla  presentazione dell'offerta  e  prevedere  l'impegno del  fidejussore,  in

caso di  aggiudicazione,  a  prestare  anche la  cauzione definitiva.  Il  bando o  l'invito

possono  richiedere  una  garanzia  con  termine  di  validità  maggiore  o  minore,  in

relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che

l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta

della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando,

nel  caso  in  cui  al  momento  della  sua  scadenza  non  sia  ancora  intervenuta

l'aggiudicazione.

L'offerta  dovrà  essere  corredata,  a  pena  di  esclusione,  dall'impegno  di  un

fideiussore,  anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia  provvisoria,  a

rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e

104, qualora l'offerente risultasse affidatario.

La  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  di  cui  sopra  dovrà  prevedere

espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e

la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

L'importo della  garanzia  e del  suo eventuale  rinnovo,  nei  contratti  relativi  a

lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per

gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie

UNI  CEI  ISO 9000,  la  registrazione al  sistema comunitario  di  ecogestione e  audit

(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che

sviluppano un inventario  di  gas ad effetto  serra ai  sensi  della  norma UNI  EN ISO

14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI

ISO/TS 14067.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede

di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme

vigenti.

ARTICOLO 2.7 -  Garanzia definitiva

L’appaltatore per la  sottoscrizione del  contratto deve costituire una garanzia

definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di  cui
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all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al  10 per cento

dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata

da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del

10 per cento dell’importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei

termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci

per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono

quelli  eccedenti  il  10 per  cento.  Ove  il  ribasso  sia  superiore  al  venti  per  cento,

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per

cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del

contratto  e  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle

obbligazioni  stesse,  nonché  a  garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più

all’esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di

collaudo provvisorio o del certificato di  regolare esecuzione.  La stazione appaltante

può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.

L'importo  della  garanzia  nei  contratti  relativi  a  lavori,  è  ridotto  secondo  le

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in

possesso delle  certificazioni  alle  norme europee della  serie  UNI  CEI  ISO 9000,  la

registrazione al sistema comunitario di eco gestione e audit (EMAS), la certificazione

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica

(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento

dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell’80 per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.

L’ammontare  residuo  della  cauzione  definitiva  deve  permanere  fino  alla  data  di

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione,

o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo

certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo

1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo
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è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione

della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da  parte  dell'appaltatore  o  del

concessionario,  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni

contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati

di  avanzamento  o  della  documentazione  analoga  costituisce  inadempimento  del

garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per

l'eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  completamento  dei  lavori  nel  caso  di

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno

inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto

dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni

dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,

assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  comunque  presenti  in

cantiere.

Le  stazioni  appaltanti  possono  incamerare  la  garanzia  per  provvedere  al

pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti

dalla  inosservanza  di  norme e  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei

regolamenti  sulla tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza e sicurezza fisica dei

lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.

In caso di  raggruppamenti  temporanei  le  garanzie fideiussorie e le  garanzie

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per

conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1

del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione

della  cauzione  provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  della  stazione

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella

graduatoria.

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per

gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla

prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad

un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

ARTICOLO 2.8 -  Coperture assicurative

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è

obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima
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della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti

dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione

dei lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in  347'594,14 (diconsi euro

trecentoquarantasettemilacinquecentonovantaquattro,14). Tale polizza deve assicurare

la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso

dell’esecuzione dei  lavori  il  cui  massimale è pari  al  cinque per cento della  somma

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di

euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla

data di  emissione del  certificato di  collaudo provvisorio  o del  certificato di  regolare

esecuzione  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza

assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i

rischi  connessi  all'utilizzo  delle  lavorazioni  in  garanzia  o  agli  interventi  per  la  loro

eventuale sostituzione o rifacimento.

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del

Codice  (periodicamente  rideterminate  con  provvedimento  della  Commissione

europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a

stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio

o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di

ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato,  una  polizza  indennitaria

decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi

derivanti  da  gravi  difetti  costruttivi.  La  polizza  deve  contenere  la  previsione  del

pagamento  in  favore  del  committente  non  appena  questi  lo  richieda,  anche  in

pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non

deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore

al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura

dell’opera.  L’esecutore  dei  lavori  è  altresì  obbligato  a  stipulare,  una  polizza  di

assicurazione della responsabilità civile per danni  cagionati  a terzi,  con decorrenza

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al  5 per cento del

valore  dell’opera  realizzata  con  un  minimo  di  500.000  euro  ed  un  massimo  di

5.000.000 di euro.

La  garanzia  è  prestata  per  un  massimale  assicurato  non  inferiore  a
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1.000.000,00 euro (diconsi euro un milione/00).

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato

con decreto del  Ministro dello  sviluppo economico di  concerto con il  Ministro  delle

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni

o loro rappresentanze.

ARTICOLO 2.9 -  Disciplina del subappalto

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui

all'art.  105 del  D.Lgs.  n.  50/2016 e s.m.i.  e  deve essere sempre autorizzato dalla

Stazione Appaltante.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di

parte  delle  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto.  Costituisce

comunque subappalto qualsiasi  contratto avente ad oggetto attività del  contratto di

appalto  ovunque  espletate  che  richiedono  l'impiego  di  manodopera.  L’eventuale

subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del

contratto di lavori.

I  soggetti  affidatari  dei  contratti  possono affidare in  subappalto le  opere o i

lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a)  tale  facoltà  sia  prevista  espressamente  nel  bando  di  gara  anche

limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie

per le quali è ammesso il subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono

subappaltare o concedere in cottimo;

c)  il  concorrente  dimostri  l’assenza  in  capo  ai  subappaltatori  dei  motivi  di

esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti.

Per  le  opere  per  le  quali  sono  necessari  lavori  o  componenti  di  notevole

contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità  tecnica,  quali  strutture,  impianti  e

opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi

restando  i  limiti  previsti  dal  medesimo  comma,  l'eventuale  subappalto  non  può

superare il  30  per  cento  dell’importo delle  opere  e  non può essere,  senza ragioni

obiettive, suddiviso.

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89,

comma 11, del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12

del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:

• OG 11 - impianti tecnologici;

• OS 2-A -  superfici  decorate di  beni  immobili  del  patrimonio culturale e beni
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culturali mobili di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;

• OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; OS 4 - impianti

elettromeccanici trasportatori;

• OS 11  -  apparecchiature  strutturali  speciali;  OS  12-A -  barriere  stradali  di

sicurezza;

• OS  12-B  -  barriere  paramassi,  fermaneve  e  simili;  OS  13  -  strutture

prefabbricate in cemento armato; OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di

rifiuti; OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;

• OS 18 -B - componenti per facciate continue; OS 21 - opere strutturali speciali;

• OS 25 - scavi archeologici;

• OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; OS 32 -

strutture in legno.

Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di

subappaltatori, qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie

di  cui  all'articolo  35  del  Codice  e  per  i  quali  non  sia  necessaria  una  particolare

specializzazione.

L'affidatario  comunica  alla  stazione  appaltante,  prima  dell’inizio  della

prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione

dell'appalto,  il  nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  sub-  contratto,  l'oggetto  del

lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì

fatto  obbligo  di  acquisire  nuova  autorizzazione  integrativa  qualora  l’oggetto  del

subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano

variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di

ulteriore subappalto.

L'affidatario deposita il  contratto di  subappalto presso la  stazione appaltante

almeno venti  giorni  prima della  data di  effettivo inizio  dell'esecuzione delle  relative

prestazioni.  Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione

appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte

del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di

motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso

attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di
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cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.

Il  contratto  di  subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà

puntualmente  l’ambito  operativo  del  subappalto  sia  in  termini  prestazionali  che

economici.

Il  contraente  principale  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della

stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in

relazione  agli  obblighi  retributivi  e  contributivi  tranne  nel  caso  in  cui  la  stazione

appaltante  corrisponde  direttamente  al  subappaltatore  l'importo  dovuto  per  le

prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o

piccola  impresa ovvero su  richiesta  del  subappaltatore e la  natura  del  contratto lo

consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante

avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.

L'affidatario  è tenuto ad osservare integralmente il  trattamento economico e

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e

per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido

dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di

sicurezza  previsti  dalla  normativa  vigente.  L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i

subappaltatori,   trasmettono  alla  stazione  appaltante  prima  dell'inizio  dei  lavori  la

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile,

ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini

del  pagamento  delle  prestazioni  rese  nell'ambito  dell'appalto  o  del  subappalto,  la

stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in

corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il

fenomeno  del  lavoro  sommerso  ed  irregolare,  il  documento  unico  di  regolarità

contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano

d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore

o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si

applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e

s.m.i.

L'affidatario deve praticare,  per i  lavori  e  le  opere affidate in  subappalto,  gli

stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20
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per  cento  ed inoltre  corrispondere  gli  oneri  della  sicurezza,  relativi  alle  prestazioni

affidate in subappalto,  alle imprese subappaltatrici  senza alcun ribasso;  la  stazione

appaltante,  sentita la Direzione dei Lavori,  il  coordinatore della sicurezza in fase di

esecuzione,  ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  deve  provvedere  alla  verifica

dell'effettiva  applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Nei  cartelli  esposti  all'esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati  anche  i

nominativi di tutte le imprese subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme

di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare

del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno

dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.

La  stazione  appaltante  provvede  al  rilascio  dell'autorizzazione  al  subappalto  entro

trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta,

ove ricorrano giustificati motivi.  Trascorso tale termine senza che si sia provveduto,

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i

termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti

della metà.

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno

messi  a  disposizione  delle  autorità  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di

controllo  dei  cantieri.  L'affidatario  sarà  tenuto  a  curare  il  coordinamento  di  tutti  i

subappaltatori  operanti  nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dai

singoli  subappaltatori  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo

incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

ARTICOLO 2.10 - Consegna dei lavori - Programma esecutivo dei lavori -

Consegne parziali - Sospensioni - Inizio e termine per l'esecuzione - Piano

di qualità di costruzione e di installazione

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs.

n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme
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vigenti,  la stipulazione del contratto di  appalto ha luogo entro i successivi  sessanta

giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di

differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario.  Se  la  stipulazione  del

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato

alla  stazione  appaltante,  sciogliersi  da  ogni  vincolo  o  recedere  dal  contratto.

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali

documentate.

La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data

di registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.

Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di

ritardo nella consegna per fatto o colpa del Direttore dei Lavori, per tale ritardo sono

disciplinate le conseguenze a carico dello stesso e quantificati gli indennizzi a favore

dell'impresa affidataria.

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria

il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle

attrezzature e dei materiali  necessari  per eseguire, ove occorra,  il  tracciamento dei

lavori  secondo  i  piani,  profili  e  disegni  di  progetto.  Trascorso  inutilmente  e  senza

giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di

risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna

dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e

da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato

avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso

delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori  ordinati  dal direttore dei lavori,  ivi

comprese  quelle  per  opere  provvisionali.  L’esecuzione  d’urgenza  è  ammessa

esclusivamente  nelle  ipotesi  di  eventi  oggettivamente  imprevedibili,  per  ovviare  a

situazioni  di  pericolo  per  persone,  animali  o  cose,  ovvero  per  l’igiene  e  la  salute

pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la

mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe

un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi  compresa la

perdita di finanziamenti comunitari.

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli

88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la

stazione  appaltante  può  recedere  dal  contratto  in  qualunque  tempo  previo  il

pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere
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nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture

non eseguite.

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte

del Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

in  assenza di  tale  accertamento,  il  verbale di  consegna è  inefficace e i  lavori  non

possono essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano

anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di

aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale

di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo

anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per  l'esecuzione,  se  non  diversamente

determinati.

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo

inizio  dei  lavori,  la  documentazione  dell'avvenuta  denunzia  agli  Enti  previdenziali

(inclusa  la  Cassa  Edile)  assicurativi  ed  infortunistici  nonché  copia  del  piano  di

sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione

della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa

che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile

di giorni 15 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di

cui  al  successivo  periodo,  per  la  presentazione  del  programma di  esecuzione  dei

lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione

dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma

10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono

riportate,  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché

l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle

scadenze  contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione dei  certificati  di  pagamento.

Esso  dovrà  essere  redatto  tenendo  conto  del  tempo  concesso  per  dare  le  opere

ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la

stazione  appaltante  comunicherà  all'appaltatore  l'esito  dell'esame della  proposta  di

programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10

16_capitolato_speciale_appalto 25/76



Delimitazione dei siti del Parco Marino della Regione Calabria

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

giorni,  predisporrà  una  nuova  proposta  oppure  adeguerà  quella  già  presentata

secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.

Decorsi  10 giorni  dalla  ricezione  della  nuova  proposta  senza  che  il

Responsabile del Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si

darà  per  approvato  fatte  salve  indicazioni  erronee  incompatibili  con  il  rispetto  dei

termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i

termini  previsti,  salvo modifiche al  programma esecutivo in  corso di  attuazione per

comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla

Direzione dei lavori.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a

responsabilità dell'appaltatore,  il  programma dei lavori viene aggiornato in relazione

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.

Eventuali  aggiornamenti  legati  a  motivate  esigenze  organizzative

dell'appaltatore  e  che  non  comportino  modifica  delle  scadenze  contrattuali,  sono

approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva

necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi

altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche

in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa

sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.

La  data  legale  della  consegna  dei  lavori,  per  tutti  gli  effetti  di  legge  e

regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e

degli immobili,  l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei

lavori  che  preveda  la  realizzazione  prioritaria  delle  lavorazioni  sulle  aree  e  sugli

immobili disponibili.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori

indicato dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla

Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in

caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione

dei  giorni  necessari  per  l'esecuzione dei  lavori  ricadenti  nelle  zone  consegnate  in

ritardo,  deducibili  dal  programma  esecutivo  suddetto,  indipendentemente

dall'ammontare  del  ritardo  verificatosi  nell'ulteriore  consegna,  con  conseguente
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aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli,

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in

modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti

per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori,

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.

In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via

temporanea  che  i  lavori  procedano  utilmente  a  regola  d'arte,  e  che  non  siano

prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  può

disporre la  sospensione dell'esecuzione del  contratto,  compilando, se possibile  con

l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione,

con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché

dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e

delle  cautele adottate affinché alla  ripresa le stesse possano essere continuate ed

ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera

esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile

del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente

necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di

finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il

RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora

la sospensione,  o le  sospensioni,  durino  per  un periodo di  tempo superiore ad un

quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque

quando  superino  sei  mesi  complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del

contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto

alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i

termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

Ove  successivamente  alla  consegna  dei  lavori  insorgano,  per  cause

imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare

svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili,

mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in

apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori

sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori,

salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione

nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali
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o  si  rifiuti  di  sottoscriverli,  deve  farne  espressa  riserva  sul  registro  di  contabilità.

Quando  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo  contrattuale  complessivo  il

responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili  non sia in grado di ultimare i

lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla

scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i

diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto

della  stazione  appaltante.  Sull’istanza  di  proroga  decide  il  responsabile  del

procedimento,  sentito  il  direttore dei  lavori,  entro  trenta giorni  dal  suo ricevimento.

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente

dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei

verbali  di  consegna.  L'ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  è  comunicata

dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie

constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano

ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Nel  caso  di  sospensioni  totali  o  parziali  dei  lavori  disposte  dalla  stazione

appaltante  per  cause  diverse  da quelle  esposte  sopra,  l'esecutore  può  chiedere  il

risarcimento dei  danni  subiti,  quantificato  sulla  base di  quanto  previsto  dall’articolo

1382 del codice civile.

Con  la  ripresa  dei  lavori  sospesi  parzialmente,  il  termine  contrattuale  di

esecuzione dei  lavori  viene incrementato,  su  istanza dell'appaltatore,  soltanto  degli

eventuali  maggiori  tempi  tecnici  strettamente  necessari  per  dare  completamente

ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente

dalla durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa

essere  effettuata,  una  volta  intervenuta  la  ripresa,  entro  il  termine  di  scadenza

contrattuale,  la  sospensione  temporanea  non  determinerà  prolungamento  della

scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio

tra Direzione dei Lavori ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi

della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei

Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede
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subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte  le  opere appaltate entro il  termine di

giorni 338 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Ai  sensi  dell'art.  43,  comma 4 del  D.P.R.  n.  207/2010, nel  caso di  opere e

impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il  profilo tecnologico,

l'appaltatore  ha  l'obbligo  di  redigere  e  consegnare  alla  Direzione  dei  Lavori  per

l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.

Tale  documento  prevede,  pianifica  e  programma  le  condizioni,  sequenze,

modalità,  strumentazioni,  mezzi  d'opera e fasi  delle  attività di  controllo  da porre in

essere  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  anche  in  funzione  della  loro  classe  di

importanza. Il  piano definisce i criteri di  valutazione dei fornitori e dei materiali ed i

criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità.

ARTICOLO 2.11 - Rapporti con la direzione lavori

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali

quest’ultimo impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa

l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto.

Fermo restando il  rispetto  delle  disposizioni  di  servizio  impartite  dal  RUP,  il

direttore  dei  lavori  opera  in  autonomia  in  ordine  al  controllo  tecnico,  contabile  e

amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori

resta  di  competenza  l’emanazione  di  ordini  di  servizio  all’esecutore  in  ordine  agli

aspetti  tecnici  ed  economici  della  gestione  dell’appalto.  Nei  casi  in  cui  non  siano

utilizzati  strumenti  informatici  per  il  controllo  tecnico,  amministrativo  e contabile  dei

lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà

restituire gli  ordini  stessi  firmati  per avvenuta conoscenza.  L’esecutore è tenuto ad

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di

iscrivere le proprie riserve.

Il  direttore  dei  lavori  controlla  il  rispetto  dei  tempi  di  esecuzione  dei  lavori

indicati nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma

di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue,

altresì, tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal

Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei  consumi della pubblica

amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti
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deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi

alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche

indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal

cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei

lavori  o,  comunque,  nel  primo  atto  contabile  utile.  Ove  l’esecutore  non  effettui  la

rimozione  nel  termine prescritto  dal  direttore  dei  lavori,  la  stazione appaltante  può

provvedervi  direttamente  a  spese  dell’esecutore,  a  carico  del  quale  resta  anche

qualsiasi  onere  o  danno  che  possa  derivargli  per  effetto  della  rimozione  eseguita

d’ufficio.

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro

posa  in  opera.  Anche  dopo  l’accettazione  e  la  posa  in  opera  dei  materiali  e  dei

componenti  da  parte  dell’esecutore,  restano  fermi  i  diritti  e  i  poteri  della  stazione

appaltante in sede di collaudo.

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori

rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a

stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione

appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

I  materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione

del  direttore  dei  lavori,  completi  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tutte  le

certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla

messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di

sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso

di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.

Il  direttore dei  lavori  accerta che i  documenti  tecnici,  prove di  cantiere  o di

laboratorio, certificazioni basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a

materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al

Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei  consumi della pubblica

amministrazione.

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:

a) in  caso  di  risoluzione  contrattuale,  cura,  su  richiesta  del  RUP,  la

redazione dello stato di consistenza dei

lavori  già  eseguiti,  l’inventario  di  materiali,  macchine  e  mezzi  d’opera  e  la

relativa presa in consegna;

b) fornisce  indicazioni  al  RUP  per  l’irrogazione  delle  penali  da  ritardo

previste nel contratto, nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai
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sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice;

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al

deposito dei progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria

autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico;

d) determina  in  contraddittorio  con  l’esecutore  i  nuovi  prezzi  delle

lavorazioni e dei materiali non previsti dal

contratto;

e) redige  apposita  relazione  laddove  avvengano  sinistri  alle  persone  o

danni alla proprietà nel corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a

ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose;

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati

da forza maggiore, al fine di

accertare:

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;

4) l’osservanza  o  meno  delle  regole  dell’arte  e  delle  prescrizioni  del

direttore dei lavori;

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

Il  direttore  dei  lavori  effettua  il  controllo  della  spesa  legata  all’esecuzione

dell’opera o dei  lavori,  attraverso la  compilazione con precisione e tempestività dei

documenti  contabili,  che sono atti  pubblici  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  con i  quali  si

realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.

Tali documenti contabili sono costituiti da:

- giornale dei lavori

- libretto delle misure

- registro di contabilità

- sommario del registro di contabilità

- stato di avanzamento dei lavori (SAL)

- conto finale dei lavori.

Secondo  il  principio  di  costante  progressione  della  contabilità,  le  predette

attività  di  accertamento  dei  fatti  producenti  spesa  devono  essere  eseguite

contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con

l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:
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a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella

documentazione  di  gara  e  nel  contratto,  ai  fini  dell’emissione  dei  certificati  per  il

pagamento degli acconti da parte del RUP;

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite

disposizioni  per  la  relativa  esecuzione  entro  i  limiti  dei  tempi  e  delle  somme

autorizzate.

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione

dei libretti delle misure può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle

misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito brogliaccio

ed in contraddittorio con l’esecutore.

Nei  casi  in  cui  è  consentita  l’utilizzazione  di  programmi  per  la  contabilità

computerizzata, preventivamente

accettati  dal responsabile del procedimento,  la compilazione dei libretti  delle

misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non

espressamente richiamato.

Il  direttore  dei  lavori  può  disporre  modifiche  di  dettaglio  non  comportanti

aumento o diminuzione dell’importo contrattuale,  comunicandole preventivamente al

RUP.

ARTICOLO 2.12 -  Ispettori di cantiere

Ai  sensi  dell’art.  101,  comma  2,  del  Codice,  in  relazione  alla  complessità

dell’intervento,  il  Direttore  dei  Lavori  può essere  coadiuvato  da uno  o  più  direttori

operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e

professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la

costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del

Codice.

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore

dei  lavori  nella  sorveglianza  dei  lavori  in  conformità  delle  prescrizioni  stabilite  nel

presente capitolato speciale di appalto.

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua

attività in un turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori

di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza

a  tempo pieno durante  il  periodo  di  svolgimento  di  lavori  che  richiedono  controllo

quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori.

Agli ispettori saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti:
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a) a verifica dei documenti  di  accompagnamento delle forniture di  materiali  per

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di

controllo di qualità del fornitore;

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli

impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o

dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono

stati costruiti;

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle

specifiche tecniche contrattuali;

e) l'assistenza alle prove di laboratorio;

f) l'assistenza  ai  collaudi  dei  lavori  ed  alle  prove  di  messa  in  esercizio  ed

accettazione degli impianti;

g) la predisposizione degli atti contabili  e l'esecuzione delle misurazioni quando

siano stati incaricati dal direttore dei lavori;

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

Il  Direttore  dei  Lavori  e  i  componenti  dell’ufficio  di  direzione dei  lavori,  ove

nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi

dell’art.  1176, comma 2, codice civile e a osservare il  canone di buona fede di cui

all’art. 1375 codice civile.

Il  Direttore dei  Lavori  potrà delegare le attività di  controllo dei  materiali  agli

ispettori  di  cantiere,  fermo  restando  che  l’accettazione  dei  materiali  resta  di  sua

esclusiva competenza.

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori,

con l’ausilio degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:

a) verifica  della  presenza  in  cantiere  delle  imprese  subappaltatrici  autorizzate,

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono

stati comunicati alla stazione appaltante;

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte

di prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto

stipulato;

c) accertamento  delle  contestazioni  dell’impresa  affidataria  sulla  regolarità  dei

lavori  eseguiti  dal  subappaltatore e,  ai  fini  della  sospensione dei  pagamenti

all’impresa affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente

alla prestazione oggetto di contestazione;
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d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in

materia di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle

disposizioni di cui all’art. 105 del Codice.

ARTICOLO 2.13 -  Penali - Premio di accelerazione

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da

parte  dell’appaltatore,  qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza

dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il

responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine,

che,  salvo  i  casi  d'urgenza,  non  può  essere  inferiore  a  dieci  giorni,  entro  i  quali

l’appaltatore  deve  eseguire  le  prestazioni.  Scaduto  il  termine  assegnato,  e  redatto

processo  verbale  in  contraddittorio  con  l’appaltatore,  qualora  l’inadempimento

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle

penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.)

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà

applicata una penale giornaliera di  Euro 0,3 per mille (diconsi Euro zero virgola tre

ogni  mille)  dell'importo  netto  contrattuale  corrispondente  a  Euro

_______________________.

Tutte  le  penali  saranno  contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni

pagamento  immediatamente  successivo  al  verificarsi  della  relativa  condizione  di

ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di

collaudo finale.

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo

complessivo delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo

netto  contrattuale,  da  determinare  in  relazione  all'entità  delle  conseguenze  legate

all'eventuale ritardo.

ARTICOLO 2.14 -  Sicurezza dei lavori

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza,

entro  20  giorni  dalla  data  fissata  per  la  consegna  medesima,  dovrà  presentare  al

Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e

s.m.i.)  le eventuali proposte di  integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento

allegato al progetto.
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L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al

singolo cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio

del piano di sicurezza sopra menzionato.

L'Appaltatore,  nel  caso in  cui  i  lavori  in  oggetto  non rientrino  nell'ambito  di

applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e

s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di

Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento,

prima  dell'inizio  dei  lavori  ovvero  in  corso  d'opera,  le  imprese  esecutrici  possono

presentare,  per mezzo dell'impresa affidataria,  al  Coordinatore per  l'esecuzione dei

lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento

loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e

per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.

Il  piano di  sicurezza dovrà essere rispettato in  modo rigoroso.  E'  compito e

onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di

sicurezza  ed  igiene  del  lavoro  che  gli  concernono  e  che  riguardano  le  proprie

maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare,

anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

All'atto  dell'inizio  dei  lavori,  e  possibilmente  nel  verbale  di  consegna,

l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del

regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si

colloca l'appalto e cioè:

• che il committente è Regionale Calabria - Ente dei Parchi Marini della Regione

Calabria. e per esso in forza delle competenze attribuitegli il Responsabile del

Procedimento Dott. Ilario Treccosti;

• che  il  Responsabile  dei  Lavori,  eventualmente  incaricato  dal  suddetto

Committente  (ai  sensi  dell'art.  89 D.lgs.  9  aprile  2008,  n.  81)  è  Dott.  Ilario

Treccosti;

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.lgs. 9 aprile

2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

• che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig.  Ing. Dario

Tricoli;

• che il  Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il  sig.  Ing. Dario

Tricoli;
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• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente

parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i

relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di 6'815,57

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori,

ove previsto ai sensi dell'art.92 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione

da parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi

delle  disposizioni  contenute  nel  Piano di  Sicurezza e  Coordinamento  di  cui

all'art. 100, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in

relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche;

• organizzerà,  tra  tutte  le  imprese  presenti  a  vario  titolo  in  cantiere,  la

cooperazione  ed  il  coordinamento  delle  attività  per  la  prevenzione  e  la

protezione dai rischi;

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle

varie imprese;

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di

lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;

• segnalerà  al  Committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione

scritta, le inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

• proporrà  la  sospensione  dei  lavori,  l'allontanamento  delle  imprese  o  la

risoluzione del contratto.

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino

alcun  provvedimento,  senza  fornire  idonea  motivazione,  provvede  a  dare

comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In

caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le

singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese

interessate.

Il  piano (o i  piani)  dovranno comunque essere aggiornati  nel caso di nuove

disposizioni  in  materia  di  sicurezza e  di  igiene  del  lavoro,  o  di  nuove  circostanze

intervenute  nel  corso  dell'appalto,  nonché  ogni  qualvolta  l'Appaltatore  intenda

apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e

dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene
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del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare

detto  personale,  secondo le  direttive  eventualmente  emanate  dal  Coordinatore  per

l'esecuzione dei lavori.

ARTICOLO 2.15 -  Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi

finanziari

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione

appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede

la  stazione  appaltante,  della  notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte

(subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria.  Il  mancato

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la

piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

ARTICOLO 2.16 -  Anticipazione e pagamenti in acconto

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato

dell’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al  20 per cento

da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.

L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia

fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione maggiorato  del

tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione

stessa secondo il  cronoprogramma dei  lavori.  La  predetta garanzia  è  rilasciata  da

imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,

o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e

che  rispondano  ai  requisiti  di  solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari

iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo

1° settembre 1993, n. 385.

L'importo della  garanzia  verrà  gradualmente  ed automaticamente  ridotto  nel

corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle

stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione,

se l'esecuzione dei  lavori  non procede, per  ritardi  a lui  imputabili,  secondo i  tempi

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla
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data di erogazione della anticipazione.

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual

volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la

cifra non inferiore al  30% dell'importo contrattuale o in ogni caso rispetto a quanto

riportato nel disciplinare di gara.

La  Stazione  Appaltante  acquisisce  d'ufficio,  anche  attraverso  strumenti

informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti

abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.

Il certificato per il  pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia

l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

Ai  sensi  dell'art.  30  del  D.Lgs.  n.50/2016 e  s.m.i.,  in  caso di  inadempienza

contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a

personale  dipendente  dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di

subappalti  e  cottimi,  impiegato nell’esecuzione del  contratto,  la  stazione appaltante

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il

successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e  assicurativi,  compresa,  nei

lavori,  la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una

ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di

liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante  del

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di

regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al

periodo precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto

inadempiente,  ed in ogni caso l’affidatario,  a provvedervi  entro i  successivi  quindici

giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo

dalle  somme  dovute  all’affidatario  del  contratto  ovvero  dalle  somme  dovute  al

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa

relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal

contratto,  spettano  all'esecutore  dei  lavori  gli  interessi,  legali  e  moratori,  ferma

restando la  sua facoltà,  trascorsi  i  richiamati  termini  contrattuali  o,  nel  caso in  cui

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire
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ai  sensi  dell'art.  1460  del  codice  civile,  ovvero,  previa  costituzione  in  mora

dell'amministrazione  aggiudicatrice  e  trascorsi  sessanta  giorni  dalla  data  della

costituzione  stessa,  di  promuovere  il  giudizio  arbitrale  per  la  dichiarazione  di

risoluzione del contratto.

ARTICOLO 2.17 -  Conto finale - avviso ai creditori

Si  stabilisce  che  il  conto  finale  verrà  compilato  entro  60 giorni  dalla  data

dell'ultimazione  dei  lavori.  Il  conto  finale  dei  lavori  dovrà  essere  sottoscritto

dall'Appaltatore,  su  richiesta  del  Responsabile  del  procedimento  entro  il  termine

perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto

o  per  importo  diverse  da  quelle  formulate  nel  registro  di  contabilità  durante  lo

svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento

negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo

sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il

conto  finale  si  ha  come  da  lui  definitivamente  accettato.  Il  Responsabile  del

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del

procedimento  darà  avviso  al  Sindaco o  ai  Sindaci  del  comune nel  cui  territorio  si

eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà

stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso

l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione

dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei

loro  crediti  e  la  relativa  documentazione.  Trascorso  questo  termine  il  Sindaco

trasmetterà  al  responsabile  del  procedimento  i  risultati  dell'anzidetto  avviso  con  le

prove  delle  avvenute  pubblicazioni  ed  i  reclami  eventualmente  presentati.  Il

responsabile  del  procedimento  inviterà  l'esecutore  a  soddisfare  i  crediti  da  lui

riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai

Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed

eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

ARTICOLO 2.18 -  Certificato di regolare esecuzione

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte

della  comunicazione dell’esecutore di  intervenuta  ultimazione dei  lavori,  effettuerà  i

necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il

certificato  di  ultimazione  dei  lavori  e  lo  invierà  al  RUP,  il  quale  ne  rilascerà  copia
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conforme all’esecutore.

Il  certificato di  ultimazione elaborato  dal  direttore dei  lavori  potrà  prevedere

l’assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non  superiore  a  sessanta  giorni,  per  il

completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori

come  del  tutto  marginali  e  non  incidenti  sull’uso  e  sulla  funzionalità  dei  lavori.  Il

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e

la necessità di  redazione di  nuovo certificato che accerti  l’avvenuto completamento

delle lavorazioni sopraindicate.

In sede di collaudo il direttore dei lavori:

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse

necessitare e trasmetterà allo

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori;

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in

servizio degli impianti.

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori,

ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce

l'incarico  del  collaudo  a  soggetti  con  qualificazione  rapportata  alla  tipologia  e

caratteristica  del  contratto,  in  possesso  dei  requisiti  di  moralità,  competenza  e

professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei

lavori,  salvi  i  casi  di  particolare  complessità  dell'opera da collaudare,  per  i  quali  il

termine può essere elevato sino ad un anno.  Il  certificato di  collaudo ha carattere

provvisorio  e  assume  carattere  definitivo  decorsi  due  anni  dalla  sua  emissione.

Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  ancorché  l'atto

formale di  approvazione non sia  stato  emesso entro  due mesi  dalla  scadenza del

medesimo termine.

I  termini  di  inizio  e  di  conclusione  delle  operazioni  di  collaudo  dovranno

comunque rispettare le disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni

dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecutore,  a  propria  cura  e  spesa,  metterà  a  disposizione  dell'organo  di

collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le

esplorazioni,  gli  scandagli,  gli  esperimenti,  compreso quanto necessario al  collaudo

statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del
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lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore

non ottemperi a tali obblighi,  l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto

d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito

dell'esecutore.

Nel  caso  di  collaudo  in  corso  d'opera,  l'organo  di  collaudo,  anche  statico,

effettuerà visite in  corso d'opera con la  cadenza che esso ritiene adeguata per  un

accertamento  progressivo  della  regolare  esecuzione  dei  lavori.  In  particolare  sarà

necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e

di  quelle  lavorazioni  significative  la  cui  verifica  risulti  impossibile  o  particolarmente

complessa successivamente  all'esecuzione.  Di  ciascuna visita,  alla  quale  dovranno

essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo,

l'organo  di  collaudo  prescriverà  specificatamente  le  lavorazioni  da  eseguire,

assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a

che  non  risulti  che  l'esecutore  abbia  completamente  e  regolarmente  eseguito  le

lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di

collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde

per  la  difformità  e  i  vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla

stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

ARTICOLO 2.19 -  Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore

responsabilità dell'appaltatore

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000

Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale

d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei

lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:

• Preliminarmente  all'inizio  dei  lavori  l'Appaltatore  dovrà  effettuare

opportuni rilievi  batimetrici  in corrispondenza dei punti  di  installazione

delle boe con gli strumenti che la Direzione Lavori riterrà più opportuni;

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà

essere  professionalmente  abilitato  ed  iscritto  all'albo  professionale  e  dovrà

fornire  alla  Direzione  dei  Lavori  apposita  dichiarazione  di  accettazione

dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in
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relazione all'entità dell'opera, con tutti  i  più moderni ed avanzati impianti per

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la

pulizia  e  la  manutenzione  del  cantiere,  l'inghiaiamento  ove  possibile  e  la

sistemazione  dei  suoi  percorsi  in  modo  da  renderne  sicuri  il  transito  e  la

circolazione dei veicoli e delle persone;

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso

esistenti,  nonché di tutti  i  beni di  proprietà della Stazione Appaltante e delle

piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la

realizzazione  di  opere  pubbliche,  l'Appaltatore  dovrà  servirsi  di  personale

addetto con la qualifica di guardia giurata;

• la  costruzione,  entro  la  recinzione  del  cantiere  e  nei  luoghi  che  saranno

designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della

Direzione  ed  assistenza,  sufficientemente  arredati,  illuminati  e  riscaldati,

compresa  la  relativa  manutenzione.  Tali  locali  dovranno  essere  dotati  di

adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

• le  prove  sui  prelievi  di  materiale  strutturale  posto  in  opera  (es.  provini  di

calcestruzzo,  spezzoni  d'acciaio),  a  proprie  spese,  per  i  quali  i  laboratori

legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;

• l'esecuzione,  presso gli  istituti  incaricati,  di  tutte le esperienze e i  saggi che

potranno in ogni tempo essere ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali

impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto

circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la

conservazione  nel  competente  ufficio  direttivo  munendoli  di  suggelli  a  firma

della  Direzione  dei  Lavori  e  dell'Appaltatore  nelle  modalità  più  adatte  a

garantirne l'autenticità;

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori

su  pali  di  fondazione,  solai,  balconi,  e  qualsiasi  altra  struttura  portante,  di

notevole importanza statica;

• la  fornitura  e  manutenzione  di  cartelli  di  avviso,  di  fanali  di  segnalazione

notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato

dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo

di migliorare la sicurezza del cantiere;

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del
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transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni

degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che

potranno intervenire in corso di appalto;

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati

dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera;

• l'osservanza  delle  norme  contenute  nelle  vigenti  disposizioni  sulla  polizia

mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi

dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori;

• l'assicurazione che copra i  danni subiti  dalle stazioni appaltanti  a causa del

danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,

anche preesistenti;

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi

per la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e

mezzi  d'opera  da  impiegarsi,  ovvero  alle  stesse  opere  finite,  esclusi,  nei

Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere,

col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati

da altre Ditte;

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso

d'esecuzione,  alle  persone addette ed a qualunque altra Impresa alla  quale

siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di

dette  Imprese  o  persone,  dei  ponti  di  servizio,  impalcature,  costruzioni

provvisorie,  ed  apparecchi  di  sollevamento,  per  tutto  il  tempo  occorrente

all'esecuzione dei lavori;

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a

piè d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei

Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali

e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte

per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua

negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati
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a carico esclusivo dell'Appaltatore;

• la  predisposizione,  prima dell'inizio  dei  lavori,  del  piano delle  misure  per  la

sicurezza fisica dei  lavoratori  di  cui al  comma 17 dell'art.  105 del D.Lgs.  n.

50/2016 e s.m.i.;

• l'adozione,  nell'esecuzione  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele

necessarie  per  garantire  la  salute  e  la  sicurezza  dei  lavoratori  e  dei  terzi,

nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni

contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in

materia di sicurezza;

• il  consenso  all'uso  anticipato  delle  opere  qualora  venisse  richiesto  dalla

Direzione  dei  Lavori,  senza  che  l'Appaltatore  abbia  perciò  diritto  a  speciali

compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo

stato  delle  opere,  per  essere  garantito  dai  possibili  danni  che  potrebbero

derivarne dall'uso;

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite

tabelle  indicative  dei  lavori,  anche  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  105

comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; la trasmissione alla Stazione Appaltante,

a  sua  cura  e  spese,  degli  eventuali  contratti  di  subappalto  che  dovesse

stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione

delle  relative  prestazioni,  ai  sensi  del  comma  7  dell'art.  105  del  D.Lgs.  n.

50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti

similari;

• la  disciplina e  il  buon ordine  dei  cantieri.  L'appaltatore è  responsabile  della

disciplina  e  del  buon  ordine  nel  cantiere  e  ha  l'obbligo  di  osservare  e  far

osservare  al  proprio  personale  le  norme  di  legge  e  di  regolamento.

L'appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere,  assicura  l'organizzazione,  la

gestione  tecnica  e  la  conduzione  del  cantiere.  La  direzione  del  cantiere  è

assunta  dal  direttore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico  formalmente

incaricato  dall'appaltatore.  In  caso  di  appalto  affidato  ad  associazione

temporanea di imprese o a consorzio,  l'incarico della direzione di cantiere è

attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la

delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione

dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere

il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale  per  indisciplina,
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incapacità  o  grave  negligenza.  L'appaltatore  è  comunque  responsabile  dei

danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei

confronti  dell'amministrazione  committente  per  la  malafede  o  la  frode  dei

medesimi nell'impiego dei materiali.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato

nei prezzi  dei  lavori  e nell'eventuale compenso di  cui  all'articolo "Ammontare

dell'Appalto"  del  presente  Capitolato.  Detto  eventuale  compenso  è  fisso  ed

invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso

contrattuale.

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle

opere appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

ARTICOLO 2.20 -  Cartelli all'esterno del cantiere

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre

all'esterno  del  cantiere,  come  dispone la  Circolare  Min.  LL.PP.  1  giugno  1990,  n.

1729/UL,  due cartelli  di  dimensioni  non inferiori  a m. 1,00 (larghezza)  per  m. 2,00

(altezza) in cui  devono essere indicati  la Stazione Appaltante,  l'oggetto dei lavori,  i

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai

lavori;  in detti  cartelli,  ai  sensi dall'art.  105 comma 15 del  D.Lgs.  50/2016 e s.m.i.,

devono essere indicati,  altresì,  i  nominativi  di  tutte  le  imprese subappaltatrici  e  dei

cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.

ARTICOLO 2.21 -  Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione

Per  i  materiali  provenienti  da  escavazioni  o  demolizioni  si  prescrive  quanto

segue: reimpiego parziale e trasporto a discarica del restante.

In attuazione dell'art.  36  del  Capitolato generale d'appalto D.M.  145/2000,  i

materiali  provenienti  da  escavazioni  o  demolizioni  sono di  proprietà  della  Stazione

Appaltante.

L'Appaltatore  deve  trasportarli  e  regolarmente  accatastarli  in  cantiere  o  in

discarica intendendosi  di  ciò  compensato coi  prezzi  degli  scavi  e  delle  demolizioni

relative.

Qualora  detti  materiali  siano  ceduti  all'Appaltatore,  il  prezzo  ad  essi

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori,  salvo

che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.
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ARTICOLO 2.22 -  Rinvenimenti

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del

D.lgs.  50/2016 risultasse negativa,  al  successivo eventuale  rinvenimento di  tutti  gli

oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni,  negli scavi e

comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto

D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su

di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro

rinvenimento,  quindi  depositarli  negli  uffici  della  Direzione  dei  Lavori  che  redigerà

regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.

L'appaltatore  avrà  diritto  al  rimborso  delle  spese  sostenute  per  la  loro

conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al

fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli

senza autorizzazione della stazione appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli

autori della scoperta.

ARTICOLO 2.23 -  Brevetti di invenzione

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo

specifico processo di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano

collegati all'oggetto del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A

meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali

non  fanno  riferimento  a  una  fabbricazione  o  provenienza  determinata  o  a  un

procedimento  particolare  caratteristico  dei  prodotti  o  dei  servizi  forniti  da  un

determinato  operatore  economico,  né  a  marchi,  brevetti,  tipi  o  a  una  produzione

specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni

prodotti.  Tale  riferimento  è  autorizzato,  in  via  eccezionale,  nel  caso  in  cui  una

descrizione sufficientemente  precisa  e  intelligibile  dell'oggetto  del  contratto  non sia

possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente».

Nel  caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di  disposizioni o sistemi

protetti da brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il

consenso della Direzione dei Lavori,  l'Appaltatore deve dimostrare di  aver pagato i

dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge.

16_capitolato_speciale_appalto 46/76



Delimitazione dei siti del Parco Marino della Regione Calabria

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

ARTICOLO 2.24 -  Definizione delle controversie – Accordo bonario –

Arbitrato

Accordo bonario

Qualora  in  seguito  all’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l'importo

economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale,

si  attiverà  il  procedimento  dell’accordo  bonario  di  tutte  le  riserve  iscritte  fino  al

momento dell’avvio del procedimento stesso.

Prima  dell’approvazione  del  certificato  di  collaudo  ovvero  del  certificato  di

regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle  riserve, il  responsabile unico del

procedimento  attiverà  l’accordo  bonario  per  la  risoluzione  delle  riserve  e  valuterà

l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini  dell'effettivo

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere

oggetto  di  riserva  gli  aspetti  progettuali  che  sono  stati  oggetto  di  verifica  ai  sensi

dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016.

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del

procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria

relazione riservata.

Il  responsabile  unico  del  procedimento,  acquisita  la  relazione  riservata  del

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente

alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti

segnalati  dalla  Camera  arbitrale  istituita  presso  l'ANAC  con  le  modalità  previste

dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016.

Se  la  proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro  quarantacinque  giorni  dal  suo

ricevimento,  l’accordo bonario  è  concluso e viene redatto  verbale sottoscritto  dalle

parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo

bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno

successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In

caso di  reiezione della  proposta da parte del  soggetto che ha formulato le  riserve

ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli

arbitri o il giudice ordinario.

Collegio consultivo tecnico

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del

contratto, le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque

non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con

funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di
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insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate

del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.lgs. n. 50/2016, non saranno

comunque vincolanti per le parti.

Arbitrato

Ciascuna delle parti,  nella domanda di arbitrato o nell'atto di  resistenza alla

domanda,  designerà  l'arbitro  di  propria  competenza  scelto  tra  soggetti  di  provata

esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce.

Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso

l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia.

La  nomina  del  collegio  arbitrale  effettuata  in  violazione  delle  disposizioni  di  cui  ai

commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo.

Esauriti  gli  adempimenti  necessari  alla costituzione del collegio, il  giudizio si

svolgerà secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC

potrà esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle

procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà

le parti  che vi  abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi  a quanto in esso

stabilito.

ARTICOLO 2.25 -  Disposizioni generali relative ai prezzi - Invariabilità dei

prezzi – Nuovi prezzi

I  prezzi  unitari  in  base ai  quali,  dopo deduzione del  pattuito  ribasso  d'asta

calcolato sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso

di  affidamento mediante offerta a prezzi  unitari),  saranno pagati  i  lavori  appaltati  a

misura  e  le  somministrazioni,  sono  quelli  risultanti  dall'elenco  prezzi  allegato  al

contratto.

Essi compensano:

a)  circa  i  materiali,  ogni  spesa  (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,

sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a

piede di qualunque opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi

e utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei

cantieri in caso di lavoro notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al

loro uso;
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d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni,

mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito,

di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali,

carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il

lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni

compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se

non  esplicitamente  detti  o  richiamati  nei  vari  articoli  e  nell'elenco  dei  prezzi  del

presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo,

diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di

sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili.

Per  le  offerte  relative  a  gare  bandite  o  avviate  dal  27.01.2022  fino  al

31.01.2023 sono stabilite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo

29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e dell’articolo 106, comma 1, lettera

a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando

quanto  previsto  dal  secondo  e  dal  terzo  periodo  del  medesimo  comma  1

dell’articolo 106. Per quanto non espressamente disciplinato dall'articolo relativo

alla “clausola di  revisione prezzi”  si  fa riferimento al  predetto articolo 29 del

Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4.

ARTICOLO 2.26 -  Clausola di Revisione Prezzi

Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, In

deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo 50

del 2016, sono stabilite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del

Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito in legge n. 25 del 28 marzo 2022 e

s.m.i.  nonché  dell’articolo  106,  comma  1,  lettera  a),  primo  periodo,  del  decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

ARTICOLO 2.27 -  Osservanza regolamento UE sui materiali

La progettazione,  i  materiali  prescritti  e  utilizzati  nell'opera dovranno essere

conformi sia  alla  direttiva  del  Parlamento  Europeo UE n.305/2011 sia  a quelle  del

Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione

dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n.

106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il

collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a
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rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento

UE.

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi

alla  norma,  rendendosi  soggetto  alle  sanzioni  previste  dal  D.lgs.  106/2017,

l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore

dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera

dei prodotti prescritti non conformi.

Particolare  attenzione  si  dovrà  prestare  alle  certificazioni  del  fabbricante

all’origine, che, redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione

del prodotto secondo le direttive comunitarie.

ARTICOLO 2.28 -  Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri

elaborati

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera a), del Regolamento generale, questa

parte deve contenere tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica

dell’oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili

dagli elaborati grafici del progetto esecutivo.

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi che l'Appaltatore

dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi

prescritti. L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa

applicazione  della  disciplina  vigente  relativa  alla  materia,  includendo  tutte  le  fasi

contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei

lavoratori,  della  sicurezza,  ecc.  includendo  qualunque  altro  aspetto  normativo

necessario  al  completamento  dei  lavori  nel  rispetto  delle  specifiche  generali  e

particolari già citate.

I  prezzi  contrattualmente  definiti  sono  accettati  dall'Appaltatore  nella  più

completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere

rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da

errata  valutazione  o  mancata  conoscenza  dei  fatti  di  natura  geologica,  tecnica,

realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori.

Le  eventuali  varianti  che  comportino  modifiche  sostanziali  al  progetto

(ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.),

dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a

parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in

questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento
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difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore.

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo,

inoltre,  dell'onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa

essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.

ARTICOLO 2.29 -  Ulteriori disposizioni

L'impresa dovrà rispettare le prescrizioni sotto riportate:

 1. In riferimento alle aree di cantiere:

 a) bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei

mezzi  e  delle  operazioni  di  carico/scarico,  con aumento dello  frequenza

delle bagnature se in concomitanza con la stagione estivo;

 b) bagnatura periodica delle  aree destinare allo  stoccaggio temporaneo dei

materiali, o loro copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri;

 c) bagnatura dei materiali risultanti dalle demolizioni e scavi;

 d) processi di movimentazione con scarse altezza di getto e basse velocità di

uscita;

 e) impianto di pulizia delle ruote e della scocca dei mezzi all’uscita delle aree

di cantiere;

 f) le  operazioni  di  carico-scarico  dei  materiali  inerti  avverrà  in  zone

appositamente  dedicate,  scherniate  da  teli  e  le  eventuali  operazioni  di

frantumazione e betonaggio avverranno in aree il  più possibili  distanti da

potenziali recettori.

 g)

In  riferimento  ai  tratti  di  viabilità  impegnati  dai  transiti  dei  mezzi  pesanti

demandati ai trasporto dei materiali:

 h) adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti;

 i) copertura  dei  cassoni  dei  mezzi  con  teli  in  modo  da  ridurre  eventuali

dispersioni di polveri durante il trasporto dei materiali.

Infine, per minimizzare i problemi relativi alle emissioni di gas e particolato:

 j) utilizzo di  mezzi  di  cantiere che rispondono ai  limiti  di  emissione previsti

dalle normative vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato

di  cui  occorrerà  prevedere  idoneo  e  frequente  manutenzione  e  verifica

dell’efficienza anche attraverso misure dell’opacità dei fumi.

 k) Ove possibili si utilizzeranno mezzi di trasporto con prima immatricolazione

non  antecedente  al  1996  e  possibilmente  posteriore  all’anno  2000,
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compatibilmente  con i  mezzi  in  dotazione delle  ditte  che effettueranno i

lavori.

 l)

 2. L’operazione di lavaggio degli  automezzi  dovrà essere effettuata in apposita

area attrezzata e con accorgimenti tali da prevenire sversamenti accidentali sul

suolo/sottosuolo di oli e/o carburanti (es. piazzale con desoleatore);

 3. Al fine di contenere una eccessiva polverosità, si prescrive la fermata dei lavori

in condizioni anemologiche particolarmente sfavorevoli.

 PARTE 3 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO

DEI LAVORI

ARTICOLO 3.1 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà

più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso,

a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed

agli interessi della Stazione Appaltante.

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione

di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di

esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione

alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture

escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta

di speciali compensi.

L'Appaltatore  presenterà  alla  Direzione  dei  Lavori  per  l'approvazione,  prima

dell'inizio  lavori  (e  anticipando  tale  scadenza  di  un  lasso  temporale  adeguato

all'espletamento  degli  obblighi  di  cui  al  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.),  il

programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia

col programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

 PARTE 4 -  CAPITOLO - 4: Qualità e provenienza dei

materiali - Relative prescrizioni e norme

ARTICOLO 4.1 -  Norme generali - Impiego ed accettazione dei materiali

Quale regola generale si  intende che i  materiali,  i  prodotti  ed i  componenti

occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e
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località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio

della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti

articoli.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del

presente  Capitolato  Speciale;  essi  dovranno  essere  della  migliore  qualità  e

perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione

della Direzione dei Lavori.

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o

forniti  durante  l’esecuzione dei  lavori,  essendo essa tenuta a controllare che tutti  i

materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati,

o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I  materiali  dovranno  trovarsi,  al  momento  dell'uso  in  perfetto  stato  di

conservazione.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da

parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede

di collaudo.

L'esecutore che,  di  sua iniziativa,  abbia impiegato materiali  o componenti  di

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una

lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta

come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte

della Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza

nelle dimensioni,  nella consistenza o nella qualità,  ovvero sia stata autorizzata una

lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede

di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le

determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

Gli  accertamenti  di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie,  ovvero

specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione

dei  Lavori  o  dall'organo  di  collaudo,  imputando  la  spesa  a  carico  delle  somme a

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la

Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di

apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali

riporta  espresso  riferimento  a  tale  verbale.  La  Direzione  dei  Lavori  o  l'organo  di

collaudo  possono  disporre  ulteriori  prove  ed  analisi  ancorché  non  prescritte  nel

presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei
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componenti.

Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per  quanto  non  espresso  nel  presente  Capitolato  Speciale,  relativamente

all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro

provenienza  e  l'eventuale  sostituzione  di  quest'ultimo,  si  applicano  le  disposizioni

dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del

Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra

quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1

lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.

ARTICOLO 4.2 - Prescrizioni relative ai materiali

Acqua

L’acqua  occorrente  per  lo  spegnimento  della  calce,  per  la  formazione  dei

calcestruzzi  e delle  malte,  per le  murature in  genere deve essere dolce e priva  di

sostanze aggressive.

In casi particolari la Direzione dei Lavori potrà autorizzare per iscritto, previo

accertamento  con  opportune  analisi,  l’impiego  di  acqua  di  mare  nell’impasto  dei

conglomerati cementizi non armati, purché l’acqua sia scevra da impurità e materiali in

sospensione e purché il grado di salinità non sia superiore al 40‰.

Sabbie

Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o

altre  materie  nocive,  essere  di  tipo  siliceo  (o  in  subordine  quarzoso,  granitico  o

calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla

compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della

sabbia non dovrà superare il 2%.

Le sabbie che contenessero cloruri e/o materie terrose, argillose, limacciose,

pulverulente, friabili, eterogenee, ecc. saranno rifiutate dalla Direzione dei Lavori.

La qualità delle sabbie e la quantità di materie organiche in esse contenute

verranno controllate, per l’accettazione, con le modalità prescritte dalle norme vigenti.

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di sottoporre la sabbia ad una o più

prove per la ricerca delle impurità limose, argillose e dei cloruri che fossero in essa

contenute.

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a

faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal
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D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.

La  granulometria  dovrà essere adeguata alla  destinazione del  getto ed alle

condizioni di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

La  sabbia  da  impiegare  per  costruzioni  stradali  dovrà  rispondere  alle

prescrizioni di cui al fascicolo 4/1953, edito dal CNR - Commissione studi dei materiali

stradali - “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” e successivi aggiornamenti.

Calci

Le calci  aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti  di accettazione

delle  norme tecniche vigenti;  le  calci  idrauliche  dovranno  altresì  corrispondere  alle

prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti

idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle

norme UNI EN 459-1 e 459-2.

Cementi e agglomerati cementizi

Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in

materia (legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati

di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento

recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui

all'art.  1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi  normali  e ad alta  resistenza

portland,  pozzolanico  e  d'altoforno),  se  utilizzati  per  confezionare  il  conglomerato

cementizio  normale,  armato  e  precompresso,  devono  essere  certificati  presso  i

laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per

i  cementi  di  importazione,  la  procedura di  controllo  e di  certificazione potrà essere

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini

coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Pozzolane

Le pozzolane saranno ricavate da strati  mondi da cappellaccio ed esenti  da

sostanze  eterogenee  o  di  parti  inerti;  qualunque  sia  la  provenienza  dovranno

rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti.
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Materiali ferrosi e metalli vari

a) Materiali ferrosi . - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere

esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o

latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere

a tutte le condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle

norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:

1°) Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile

e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla

superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni

di continuità.

2°)  Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio,  nella varietà dolce (cosiddetto

ferro omogeneo),  semiduro e duro,  dovrà essere privo di  difetti,  di  screpolature,  di

bruciature e di  altre soluzioni di  continuità.  In particolare, per la prima varietà sono

richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino

screpolature o alterazioni;  esso dovrà  essere altresì  saldabile  e non suscettibile  di

prendere  la  tempera;  alla  rottura  dovrà  presentare  struttura  lucente  e  finemente

graduale. Le reti elettrosaldate di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra i 4

e i 12 mm, tutte dovranno avere le caratteristiche richieste dal DM 27/07/85

3°) Acciaio fuso in getti . - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per

qualsia-si altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi

altro difetto.

4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce,

tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di

frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature,

vene,  bolle,  sbavature,  asperità  ed  altri  difetti  capaci  di  menomarne  la  resistenza.

Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.

È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie

saranno  in  ghisa  o  ghisa  sferoidale  secondo  norma UNI  4544,  realizzati  secondo

norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema:

• Luogo di utilizzo Classe Portata

• Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60

• Per strade a circolazione normale D 400 t 40

• Per banchine e parcheggi con presenza di

• veicoli pesanti C 250 t 25

• Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5
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b) Metalli vari . - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o

leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori  qualità,

ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni

impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.

Acciaio per cementi armati

Caratteristiche dimensionali e di impiego

A)  Acciaio  per  cemento  armato:  come  definite  al  par.  11.3.2.4  del  D.M.

14.01.2008.

B)  Reti  e  Tralicci  elettrosaldati:  come  definite  al  par.  11.3.2.5  del  D.M.

14.01.2008.

2.2  Condizioni  di  fornitura  dei  materiali  e  documentazione  di

accompagnamento: come definite al par. 11.3.1.5 del D.M. 14.01.2008.

Caratteristiche meccaniche e tecnologiche:

è  ammesso  esclusivamente  l’impiego  di  acciai  saldabili  tipo  Fe  B  450  C

qualificati  secondo le  procedure di  cui  al  par.  11.3.1.2 e controllati  con le  modalità

riportate  nel  par.  11.3.2.11  del  D.M.  14.01.2008  e  pertanto  con  le  seguenti

caratteristiche:

* tensione caratteristica di snervamento ³ 450

* tensione caratteristica di rottura ³ 540

* allungamento Agt ³ 8c

* piegamento a 180° su mandrino con diametro:

- fino a mm 12 ø 4

- oltre mm 12, fino a mm 16 ø 5

- oltre mm 16, fino a mm 25 ø 8

- oltre mm 25, fino a mm 40 ø 1

Controlli di accettazione in cantiere: come definiti al par. 11.3.2.10.4 (acciai per

cemento armato) e 11.3.2.11.3 (reti e tralicci elettrosaldati) del D.M. 14.01.2008.

Modalità di messa in opera

Fatte salve le prescrizioni della normativa vigente, si richiama quanto segue:

è vietato mettere in opera armature ossidate, corrose o recanti difetti superficiali

che  ne  pregiudichino  la  resistenza,  o  ricoperte  da  sostanze  che  possano  ridurne

l'aderenza al conglomerato.

Le armature che presentino superficie grassa e ricoperta da prodotti vernicianti,

dovranno essere passate alla fiamma e quindi ben pulite. Lo stoccaggio in cantiere
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dovrà essere realizzato in modo tale da isolare le armature dal suolo e dall’umidità in

esso contenuta.

La sagomatura, il diametro, la lunghezza, le giunzioni e gli ancoraggi delle barre

dovranno essere eseguiti in conformità al progetto ed alla normativa vigente.

Le barre ed armature in genere verranno collegate mediante legature con filo di

ferro  ricotto;  punti  di  saldature  saranno  ammessi  solo  se  indicati  in  progetto  o

autorizzati dalla Direzione Lavori.

Laddove prescritto le armature dovranno essere collegate solidalmente fra loro

in modo da garantire la continuità elettrica e da permettere il loro collegamento alla rete

generale  di  messa  a  terra  e/o  all’impianto  di  protezione  contro  le  scariche

atmosferiche.

Per  quanto  riguarda  la  continuità  elettrica  delle  armature  si  rimanda  alla

Sezione  3  Art.  1.3.1  delle  Norme CEI  81-1  che  considera  realizzata  la  continuità

elettrica quando la resistenza tra due punti non sia superiore a 0,1 W al passaggio di

una corrente non inferiore a 10 A.

Non è ammessa in cantiere alcuna operazione di raddrizzamento su armature

già lavorate.

Prima  della  loro  lavorazione  (taglio,  piegatura  e  sagomatura)  e  del  loro

montaggio, le armature dovranno essere ispezionate ed accettate dalla Direzione dei

Lavori.

Per  garantire  la  corretta  ricopertura  delle  armature  con  il  calcestruzzo

(copriferro) e per impedire eventuali movimenti delle armature all’interno dei casseri,

dovranno essere posti in opera opportuni distanziatori di materiale plastico, agenti tra

le barre e le pareti dei casseri.

 PARTE 5 - MODALITA DI ESECUZIONE DI OGNI

CATEGORIA DI LAVORO

ARTICOLO 5.1 - Modalità di esecuzione della delimitazione dei siti del

Parco Marino della Regione Calabria mediante posa in opera di

segnaletica marittima e segnaletica terrestre

Il  soggetto Appaltatore dovrà espletare le attività di  delimitazione dei siti  del

Parco  Marino  della  Regione  Calabria  mediante  posizionamento  di  segnaletica

marittima  e  segnaletica  terrestre  così  come  specificato.  Le  coordinate,
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rappresentative  dei  limiti  dei  siti,  se  non  altrimenti  specificato  si  intendono

indicative e verranno successivamente confermate prima della posa. Inoltre la

profondità  di  installazione  prima  dell'inizio  dei  lavori  dovrà  essere

opportunamente  verificata  attraverso  opportuni  rilievi  batimetrici  in

corrispondenza  dei  punti  di  installazione  delle  boe  con  gli  strumenti  che  la

Direzione Lavori riterrà più idonei.
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COD. SITO PARCO MARINO REGIONALE TIPOLOGIA NORD EST

2.01 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 37.9182253 16.0420338 -8.0

2.02 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 37.9222305 16.0653306 -10.0

2.03 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 37.9381279 16.0833749 -8.0

2.04 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 37.9622117 16.1064762 -7.0

2.05 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 37.9957399 16.1271880 -7.0

2.06 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 38.0148772 16.1386328 -6.0

2.07 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 38.0303168 16.1475162 -9.0

2.08 Boe_Costa_dei_Gelsomini BOA 38.0397608 16.1483308 -8.0

2.09 Boe_Costa_dei_Gelsomini PALO 37.9214678 16.0427553 0.0

2.10 Boe_Coste_dei_Gelsomini PALO 38.0396998 16.1449207 0.0

TOTALE SEGNALAMENTI 10

TOTALE BOE 8

TOTALE PALI 2

PROF. 

[m]
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COD. SITO PARCO MARINO REGIONALE TIPOLOGIA NORD EST

3.11 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7373159 16.0530444 -51.0

3.12 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7423141 16.0040521 -49.0

3.13 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7316191 15.9919919 -52.0

3.14 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6998994 15.9311142 -51.0

3.15 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6888331 15.9065554 -52.0

3.16 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6904581 15.8936388 -49.0

3.17 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6782148 15.8515263 -49.0

3.18 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6063429 15.8411306 -78.0

3.19 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6217172 15.8174606 -31.0

3.01 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6099576 15.8417629 -30.0

3.02 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6581455 15.8285952 -45.0

3.03 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7357174 16.1389223 -44.0

3.04 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7470984 16.1534921 -51.0

3.05 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7593728 16.1662978 -49.0

3.06 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7288754 16.1439461 -15.0

3.07 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7584002 16.1766700 -33.0

3.08 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7514925 16.1778863 -17.0

3.09 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7294414 16.1089602 -50.0

3.10 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7267771 16.0923459 -63.0

3.20 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7232518 16.1187901 -12.0

3.21 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.6130085 15.8235873 -43.0

3.22 Boe_perimetro_Fondali_Capocozzo BOA 38.7155421 15.9605463 -67.0

TOTALE SEGNALAMENTI 22

TOTALE BOE 22

TOTALE PALI 0

PROF. 

[m]

COD. SITO PARCO MARINO REGIONALE TIPOLOGIA NORD EST

4.11 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.8658832 15.7707721 -36.0

4.12 Boe_Rviera_dei_Cedri PALO 39.8824021 15.7816265 0.0

4.13 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.8800583 15.7664717 -54.0

4.01 Boe_Rviera_dei_Cedri PALO 39.8699833 15.7842559 0.0

4.02 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.6912327 15.7999877 -27.0

4.03 Boe_Rviera_dei_Cedri PALO 39.4675790 15.9694519 0.0

4.04 Boe_Rviera_dei_Cedri PALO 39.4685300 15.9684068 0.0

4.05 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.4679566 15.9670540 -5.0

4.06 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.4670720 15.9681295 -5.0

4.07 Boe_Rviera_dei_Cedri PALO 39.7031405 15.8084897 0.0

4.08 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.7022891 15.7962823 -26.0

4.09 Boe_Rviera_dei_Cedri PALO 39.6940410 15.8116301 0.0

4.10 Boe_Rviera_dei_Cedri BOA 39.8721714 15.7610057 -61.0

TOTALE SEGNALAMENTI 13

TOTALE BOE 7

TOTALE PALI 6

PROF. 

[m]



Delimitazione dei siti del Parco Marino della Regione Calabria

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Le operazioni dovranno essere effettuate presso i seguenti siti del Parco Marino

della Regione Calabria.

• Costa dei Gelsomini;

• Fondali di Capocozzo;

• Riviera dei Cedri.

MATERIALI

L'oggetto  della  prestazione  richiesta  prevede  la  delimitazione  attraverso

segnalamenti  marittimi  e  terrestri  dei  suddetti  siti  del  parco  marino  regionale  nel

rispetto delle seguenti caratteristiche:

• CORPO BOA: Corpo boa a SIGARO TIPO PE800 L, galleggiante, in polietilene

rotazionale,  lineare,  pigmentato  in  massa  nel  colore  richiesto.  Il  polietilene,

completamente riciclabile, è idoneo all'utilizzo marino ed è ad alta resistenza ai

raggi UV. Il polietilene garantisce una minima manutenzione. Essendo lineare,

ha  il  vantaggio  che  può  essere  fuso  e  successivamente  riparato  tramite

saldatura a caldo. Il pigmento colorato viene unito al polietilene vergine durante

lo stampaggio, questo garantisce una durata maggiore del colore della boa e

inoltre è un vantaggio per l'ambiente marino in quanto con questa operazione

non sarà necessario pitturare la boa e quindi non ci saranno più dispersioni di

materiale tossico nell'acqua. Il corpo boa è riempito con poliuretano espanso a

celle chiuse atto a resistere alla pressione idrostatica per uso in SUPERFICIE.

Il poliuretano espanso garantisce, anche in caso di piccoli danneggiamenti del

guscio  esterno  in  polietilene,  che  la  boa  non  assorba  acqua  garantendo

momentanea inaffondabilità alla boa.Il corpo boa verrà contrassegnato con il

numero identificativo, realizzato con vernice resistente ai raggi U.V. ed alla

salsedine; per un'altezza non inferiore ai 10 cm. Al fine rendere maggiormente

visibile le boe anche con poca illuminazione e in caso di mal funzionamento del

sistema  di  illuminazione  si  prevede  di  dotare  il  corpo  boa  di  due  strisce

catarifrangenti.

◦ PIASTRA DI ORMEGGIOE CONTRAPPESO: Il  corpo boa è provvisto di

piastra  di  ormeggio  in  acciaio,  nella  parte  inferiore  della  boa,  per  il

collegamento delle apparecchiature di ormeggio. La boa è quindi completa

di contrappeso interno per garantire la stabilità della boa anche in caso di

sganciamento occasionale dell'ormeggio come da normative IALA.

◦ MIRAGLIO PER BOA TIPO PE800 “L”: Miraglio diurno a forma di Croce di

Sant'Andrea Gialla secondo normative IALA.
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◦ FANALE AUTOALIMENTATO PER TIPO BOA PE800 “L”:  Fanale marino

autoalimentato, del colore GIALLO, caratteristica luminosa, con portata di

circa 3 miglia nautiche.

◦ Piano Focale: Il piano focale del segnalamento dal livello medio marino è

pari a circa 2.825m.

• JUMPER: Previsto per ormeggi con profondità del fondale maggiore di 9 m e in

6 diverse tipologie a seconda della profondità di installazione. Esso garantisce

che  la  catenaria  di  ormeggio  non  possa  arare  il  fondo,  assicurando  una

maggiore vita utile al sistema di ormeggio ed un ridotto cerchio di evoluzione

del segnalamento intorno al punto di installazione del corpo morto, garantendo

una notevole precisione nel posizionamento.

Il JUMPER è composto da:

◦ CORPO JUMPER: Composto da un galleggiante di dimensioni variabili in

base alla tipologia di jumper utilizzato. Stampato in polietilene rotazionale,

lineare, pigmentato in massa (colore giallo) idoneo all'utilizzo marino e ad

alta  resistenza  ai  raggi  UV.  Il  polietilene   garantisce  una  minima

manutenzione.  Essendo  lineare,  ha  il  vantaggio  che  può  essere  fuso  e

successivamente  riparato  tramite  saldatura  a  caldo.  Il  polietilene  è

pigmentato in massa in modo da assicurare un'uniformità di  colorazione,

questo  garantisce  una  durata  maggiore  senza  dispersioni  di  materiale

tossico  nell'acqua  Il  galleggiante  è  riempito  con  poliuretano  espanso  a

cellule chiuse.

◦ OCCHIONE  DI  SOLLEVAMENTO (8):  Necessario  a  facilitare  la

movimentazione del jumper.

◦ ANODO: Due per ogni jumper; composti in lega di zinco dal peso di 1 kg

ciascuno, con la funzione di garantire una protezione dalla corrosione.

◦ BILANCIERE:  Necessario al  collegamento  tra jumper  e boa e jumper  e

corpo morto tramite l'aggancio di grilli e girelle. Si prevedono due tipologie

di bilancieri rispettivamente di dimensioni: lunghezza 770 mm altezza 100

mm  e  lunghezza  1000  mm,  altezza  100  mm.;  in  base  alla  tipologia  di

jumper;

• ANCORAGGIO suddiviso in:

◦ CORPO MORTO: dal peso di 1000 kg in acqua, realizzato in calcestruzzo

con dimensioni 1.2x1.2x0.5 m.

◦ GRILLO E GIRELLA: ai quali viene collegata la catena.
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◦ CATENA: diametro 20 mm di lunghezza variabile in base alla profondità di

installazione,  necessaria  al  collegamento  tra  boa  e  corpo  morto,  boa  e

jumper; jumper e corpo morto a seconda della tipologia di installazione.

• PALO DI SEGNALAMENTO TERRESTRE: 

◦ CORPO  in acciaio tubolare cavo, dal diametro di 194 mm e 3 m di altezza,

trattato con sabbiatura e successiva zincatura a caldo

◦ FANALE AUTOALIMENTATO: fanale marino autoalimentato di colore ...con

portata di circa 3 miglia nautiche

◦ SCALA RIMOVIBILE  a  pioli  in  acciaio,  di  3  m  di  altezza  e  0,40  m  di

larghezza, con agganci per ancoraggio al corpo del palo.

◦ MIRAGLIO: Miraglio diurno a forma di Croce di Sant'Andrea Gialla secondo

normative IALA.

◦ PIASTRA DI ANCORAGGIO: piastra di ancoraggio in acciaio da 80x80 cm 

◦ BASAMENTO in C.A. dalle dimensioni di 1.2x1.2x0.5 m

• TARGA IDENTIFICATIVA:

◦ Targa in alluminio foto-inciso dalle dimensioni di 20x14 cm con illustrati: il

logo dell'Unione Europea; il logo dei parchi marini, le indicazioni sui parchi

marini  ed il  soggetto attuatore.  La suddetta targa verrà fissata con rivetti

sulle boe segnaletiche e sui segnalamenti a terra (pali).

La  prestazione  in  oggetto  comprende  la  fornitura  del  materiale  necessario  alla

delimitazione dei siti del Parco Marino della Regione Calabria e di ogni altro materiale

necessario  ai  fini  delle  lavorazioni  in  oggetto,  nel  rispetto  di  quanto  contenuto  nel

presente Capitolato.

MODALITA ESECUTIVE

• SCHEMA TIPOLOGICO INSTALLAZIONI

In funzione della profondità del sito d'installazione della boa, sono stati adottati

diversi schemi tipo d'installazione:

1. segnalamento marittimo privo di jumper per profondità inferiori ai 10 m

2. segnalamento marittimo dalla profondità di 10 a 15 m (jumper tipo 1);

3. segnalamento marittimo dalla profondità di 15 a 20 m (jumper tipo 2);

4. segnalamento marittimo dalla profondità di 20 a 30 m (jumper tipo 3);

5. segnalamento marittimo dalla profondità di 30 a 40 m (jumper tipo 4);

6. segnalamento marittimo dalla profondità di 40 a 50 m (jumper tipo 5);

7. segnalamento marittimo dalla profondità superiore a 50 m (jumper tipo 6);
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l'elemento  che  differenzia  maggiormente  i  vari  schemi  d'installazione  è  la

tipologia di jumper utilizzato, poiché ogni sito presenta diverse profondità e le boe sono

soggette ad maggiori moti ondosi all'aumento delle profondità.

In funzione della profondità di  installazione (H tot)  lo  spezzone superiore di

catena  tra  boa  e  jumper  (L2)  si  mantiene  costante  in  quanto  la  profondità  di

installazione delle diverse tipologie di jumper è posti alla profondità di 5 m (H2). Lo

spezzone inferiore collega il jumper al corpo morto distanti (H1) attraverso una catena

della lunghezza (L1).  In funzione della  profondità saranno adottati  sei diversi  tipi  di

jumper che variano per forma e dimensione.

Il segmento superiore dovrà essere assicurato alla catena inferiore mediante

grillo di acciaio zincato a caldo e girella al fine di consentire al sistema rotazioni. al fine

di escludere lo svitamento accidentale del perno e garantire altresì la possibilità della

rimozione del maniglione per le operazioni di manutenzione e di disarmo invernale, il

grillo  di  giunzione  dovrà  essere  opportunamente  vincolato  (con  coppiglia)  e  non

saldato.

Dovrà essere prestata cura estrema nelle operazioni di posa dei blocchi (corpi

morti) al fine di impedire ogni potenziale impatto ambientale all’ecosistema marino. Gli

interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa vigente, in particolar

modo in ordine alla sicurezza dei lavoratori.

 Per le installazioni dei segnalamenti a terra si prevede il seguente schema:

8. segnalamento terrestre, posto lungo la costa è installato quando le profondità

basse non permettono l'installazione di una boa ovvero quando il perimetro del

sito  comprende  anche  la  terraferma.  Il  segnalamento  è  opportunamente

ancorato ad una zavorra o incastrato al  terreno posizionato in modo tale da

essere allineato con le boe poste a mare al fine di delimitare il confine del sito

marino.

Di seguito si riporto lo schema esplicativo delle operazioni in oggetto:
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Il  Soggetto  Appaltatore  si  obbliga  a  comunicare  tempestivamente,  con  un

preavviso di minimo 48 ore, la programmazione degli interventi di cui sopra; sarà cura

del Soggetto Appaltatore organizzare idonea programmazione al fine di consentire il

termine degli interventi entro le date previste da cronoprogramma.

Il  Soggetto  Appaltatore  si  obbliga  irrevocabilmente  a  produrre  dettagliata

relazione tecnica entro e non oltre  15 giorni naturali e consecutivi dal termine delle

operazioni allegando materiale video e/o fotografico sufficientemente rappresentativo

del lavoro svolto (in particolar modo riferite all’assemblaggio del materiale e posa dello

stesso) unitamente ad idonea autocertificazione sulla corretta esecuzione dei lavori.

CRITERI GENERALI

Criteri di programmazione e organizzazione per le attività di installazione

dei segnalamenti marittimi e terrestri ai fini della delimitazione dei siti del Parco

Marino Regionale

L’intervento dell’Appaltatore in  merito  alle  operazioni  di  cui  trattasi  assume i

seguenti ulteriori criteri generali:

• La programmazione dell’intervento di cui all’oggetto dovrà essere comunicata

preventivamente  alla  Stazione  appaltante  almeno  48  ore  prima,  tutte  le

operazioni dovranno essere concluse e collaudate entro e non oltre il GG – MM

- AAAA

• Le  linee  di  ormeggio  dei  segnalamenti  dovranno  consentire  il  disarmo  del
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segmento  parte  superiore  mediante  la  rimozione  del  grillo  di  giunzione

posizionato sopra il jumper.

• Il  jumper (galleggiante intermedio di profondità) dovrà essere inaffondabile e

comunque ripieno di schiume o altro materiale galleggiante, non sono ammessi

materiali vuoti.

• Ogni  linea  di  ormeggio  dei  segnalamenti,  oggetto  della  prestazione,  dovrà

essere collaudata anche mediante operazioni di verifica di tenuta.

• Durante  le  svolgimento  delle  operazioni  dovranno  essere  utilizzate  delle

tecniche che limitino la torbidità delle acque e la sospensione di materiale.

• Le  tecniche e  le  attrezzature  utilizzate  per  l’ancoraggio  dei  mezzi  impiegati

dovranno  consentire  la  massima  tutela  di  fondali,  limitando  eventuali

danneggiamenti o impatti anche indiretti.

• Le operazioni dovranno essere condotte garantendo la massima sicurezza ai

bagnanti ed alle unità in transito ed in sosta all’interno dell’area interessata.

• Le operazioni dovranno essere condotte garantendo la massima sicurezza ai

bagnanti ed alle unità in transito ed in sosta all’interno dell’area interessata;

• Sono a carico e spese dell’appaltatore le procedure necessarie al rilascio delle

necessarie  autorizzazioni  preventive,  fornendo  all’Autorità  Marittima  la

documentazione che sarà loro richiesta;

• La lista completa del materiale acquistato per le attività oggetto della presente

prestazione dovrà essere comunicata preventivamente alla Stazione appaltante

e potrà essere soggetto a verifiche da parte del personale dell’Ente.

LOGISTICA

Ciascun lavoro per essere tempestivo e corrispondente alle attese di qualità e

cura richieste dall’Ente,  oltre al  numero adeguato di personale da impiegare e alla

necessaria professionalità, deve essere inquadrato in una organizzazione completa in

tutti gli aspetti, compresi in particolare quelli attinenti la logistica ossia la rete di servizi

di supporto al personale ed alle attrezzature di lavoro per la raccolta, il trasporto ed i

necessari smaltimenti dei residui di lavorazione in territori poco agibili ai normali mezzi

di trasporto. Tutte le operazioni dovranno rispettare la normativa vigente in materia di

sicurezza sui luoghi di lavoro e senza impatti sull’ambiente.

GESTIONE ASPETTI AMBIENTALI

Nel  caso  di  sversamento  accidentale  di  prodotti,  che  può  verificarsi

nell’ambito delle operazioni a bordo del motopontone o dell’utilizzo degli stessi

presso  i  vari  cantieri  operativi,  gli  operatori  dovranno  attuare  le  seguenti
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prescrizioni:

• Contenere  tramite  stracci  il  prodotto  sversato  ovvero  utilizzare  l’aspiraliquidi  se

presente;

• Verificare la presenza di eventuali ombrinali nella zona limitrofa e occluderli al fine di

evitare il percolamento fuoribordo;

• Verificare  la  tipologia  del  prodotto  ed  attuare  tutte  le  precauzioni  suggerite  dalle

relative schede di sicurezza prima di avere contatti con lo stesso;

• Provvedere al recupero del prodotto mediante aspiraliquidi se presente o con stracci.

• Prelevare gli stracci o quant’altro utilizzato per il contenimento del prodotto e riporli in

secchi al fine di evitare altri sversamenti;

• Ripulire la zona interessata dallo sversamento;

• Nel caso in cui il  prodotto fosse diluito gli stracci utilizzati per il recupero potranno

essere lavati come consuetudine;

• Nel  caso  in  cui  il  prodotto  sversato  fosse  concentrato,  ove  non  sia  possibile  il

recupero, gli stracci saranno gestiti come rifiuto;

ULTERIORI OBBLIGHI DELL'APPALTATORE

L’Appaltatore si obbliga a:

comunicare in  tempo reale all’Ente,  con trasmissione di  materiale foto/video

georeferenziato, qualsiasi criticità dalla quale possa scaturire una minaccia e/o pericolo

per la sicurezza ed ogni altro elemento degno di nota;

L’aggiudicatario  si  impegna inoltre a produrre alla  Stazione Appaltante delle

relazioni al  termine degli  interventi  svolti  ed un report  corredato di documentazione

fotografica georeferenziata.

ARTICOLO 5.2 - Materiali in genere

Quale regola generale si  intende che i  materiali,  i  prodotti  ed i  componenti

occorrenti,  realizzati  con  materiali  e  tecnologie  tradizionali  e/o  artigianali,  per  la

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori,  rispondano

alle caratteristiche/prestazioni indicate nel presente capitolato.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un

attestato  di  conformità  rilasciato  dal  produttore  e  comprovato  da  idonea

documentazione e/o certificazione.

16_capitolato_speciale_appalto 67/76



Delimitazione dei siti del Parco Marino della Regione Calabria

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

ARTICOLO 5.3 - Lavori eventuali a non previsti

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano

stati convenuti relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le

specifiche  previste  nel  presente  capitolato,  ovvero  si  provvederà  in  economia  con

operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore o da terzi.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da

eseguirsi  e provvisti  dei necessari  attrezzi.  Le macchine ed attrezzi dati  a noleggio

dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari

per il loro regolare funzionamento.

Saranno  a  carico  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  delle

macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di

servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno

stato di efficienza.

ARTICOLO 5.4 - Prescrizioni generali

Nell'esecuzione dei  lavori,  l'Appaltatore dovrà attenersi  scrupolosamente agli

elaborati tecnici, non avendo alcuna facoltà d'apportare varianti senza l'autorizzazione

del Committente.

Nel  corso  di  realizzazione  delle  opere,  in  caso  di  dubbi  di  interpretazione,

l'Appaltatore è tenuto a chiedere delucidazioni e chiarimenti interpretativi alla Direzione

Lavori,  che potrà integrare il  progetto con particolari grafici od istruzioni.  In caso di

difformità  fra  le  opere  realizzate  e  le  opere  previste,  se  non  autorizzate  dal

Committente, l'Appaltatore è tenuto al ripristino integrale con tutti  gli oneri a proprio

carico.

Prima  dell'esecuzione  di  ogni  opera  l'Appaltatore  è  tenuto  a  presentare  la

campionatura dei materiali che intende impiegare; potrà altresì proporre anche in forma

grafica dettagli esecutivi difformi da quanto previsto sostitutivi di quelli in progetto, con

qualità e caratteristiche superiori, senza modificare i compensi a base d’appalto. Tali

proposte saranno esaminate dalla Direzione Lavori che dovrà esprimere accettazione

o rifiuto in forma esplicita scritta.

Nell'esame  delle  campionatura  la  Direzione  Lavori  potrà  richiedere  le

certificazioni necessarie del materiale proposto.

La Direzione Lavori potrà altresì richiedere prove in "situ" per il controllo della

qualità dei materiali e della relativa esecuzione con oneri a carico dell'Appaltatore.
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ARTICOLO 5.5 - Forniture ed opere, qualità e provenienza, norme di

misurazione, requisiti di accettazione di materiali e di componenti,

specifiche di prestazione e modalità di prove, collaudi.

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno

rispondere alle prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del presente

capitolato.

Tutti i  materiali e quanto altro utilizzato, fornito e posto in opera, oggetto del

presente Capitolato Speciale di  Appalto,  dovrà  essere nuovo,  della  migliore qualità

esistente in commercio, prodotto e lavorato a perfetta regola d'arte e dovrà risultare

corrispondente  alla  funzione  alla  quale  è  stato  destinato  ed  alle  caratteristiche

prestazionali richieste dall'opera compiuta di cui fa parte integrante.

La qualità  dei  materiali,  componenti,  prodotti,  ecc.,  dovrà  corrispondere alle

prescrizioni tecniche contenute nel presente Capitolato Speciale di Appalto, alle norme

tecniche di settore ed alle norme CNR-UNI e/o UNI-EN ISO specifiche.

In ogni  caso,  qualora suddette prescrizioni  tecniche non risultino aggiornate

rispetto a norme e prescrizioni successive, queste ultime si intendono integrative e/o

sostitutive,  per  quanto  necessario.  Inoltre  il  richiamo a norme unificate  o standard

prestazionali, leggi e/o Decreti di ordine tecnico e/o normativo, deve intendersi riferito

all'ultima versione aggiornata e/o in corso di adozione.

Costituiscono parte integrante del presente Capitolato Speciale di  Appalto le

norme  tecniche  nazionali,  ove  applicabili,  che  sono  da  rispettare  quali  specifiche

"indifferibili".

Il  presente  Capitolato  Speciale  di  Appalto  individua,  inoltre,  prescrizioni

normative  "preferenziali"  (norme  europee)  e  norme  "applicabili"  (norme  di  altre

nazioni).

In  caso  di  difformità,  incongruenza,  e/o  di  contrasto,  saranno  prevalenti,

secondo l'ordine di citazione, le norme 45 nazionali, le norme europee, le altre norme;

saranno  comunque  prevalenti  le  norme  che  garantiscono  la  qualità  prestazionale

migliore.

Qualora  non  esistessero  le  norme  nazionali  riferite  ad  una  qualsiasi  delle

lavorazioni  previste,  o  fossero  carenti  in  rapporto  alle  caratteristiche  prestazionali

indicate nel presente Capitolato Speciale di Appalto, saranno adottate, ove esistenti, e

norme europee e/o di altre nazioni che assumeranno la qualità di specifiche tecniche

"indifferibili".
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 PARTE 6 -  NORME PER LA MISURAZIONE E LA

VALUTAZIONE DEI LAVORI

ARTICOLO 6.1 -  Norme generali

Generalità

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a

corpo, in relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione.

Qualora esse risultino maggiori  di  quelle  indicate nei  grafici  di  progetto o di  quelle

ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali

potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in

ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura

La  contabilizzazione  dei  lavori  a  misura  sarà  realizzata  secondo  le

specificazioni date nelle norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione

delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione

dei  lavori  le  dimensioni  nette  delle  opere  eseguite  rilevate  in  sito,  senza  che

l’appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione  o  coefficienti  moltiplicatori  che

modifichino le quantità realmente poste in opera.

La  contabilizzazione  delle  opere  sarà  effettuata  applicando  alle  quantità

eseguite  i  prezzi  unitari  di  contratto.  Nel  caso  di  appalti  aggiudicati  col  criterio

dell’OEPV  (Offerta  Economicamente  Più  Vantaggiosa)  si  terrà  conto  di  eventuali

lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti  dall’offerta  tecnica  dell'appaltatore,

contabilizzandole  utilizzando i  prezzi  unitari  relativi  alle  lavorazioni  sostituite,  come

desunti dall’offerta stessa.

La contabilizzazione dei  lavori  a  corpo sarà effettuata applicando all’importo

delle  opere  a  corpo,  al  netto  del  ribasso  contrattuale,  le  percentuali  convenzionali

relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

Lavori in economia

Nell’eventualità  siano contemplate  delle  somme a  disposizione per  lavori  in
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economia  tali  lavori  non daranno luogo ad una valutazione a  misura,  ma saranno

inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni

al  netto  del  ribasso  d'asta,  per  quanto  riguarda  i  materiali.  Per  la  mano  d'opera,

trasporti  e  noli,  saranno  liquidati  secondo  le  tariffe  locali  vigenti  al  momento

dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del

ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati

con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione

della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:

ARTICOLO 6.2 -  Lavori di metallo

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi

verranno  applicati  al  peso effettivo  dei  metalli  stessi  a  lavorazione  completamente

ultimata e determinato prima della  loro posa in  opera,  con pesatura diretta fatta in

contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature

e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per

forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera.

ARTICOLO 6.3 -  Demolizioni e rimozioni

I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da

demolire. I materiali  utilizzabili  che, dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, a

semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso,

considerandoli  come  nuovi,  in  sostituzione  dei  materiali  che  egli  avrebbe  dovuto

provvedere e allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco.

ARTICOLO 6.4 -  Scavi in genere

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi

di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli

oneri che incontrerà:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che

bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua;

- per  paleggi,  innalzamento,  carico,  trasporto e  scarico a rinterro od a
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rifiuto  entro  i  limiti  previsti  in  elenco  prezzi,  sistemazione  della  materie  di  rifiuto,

deposito provvisorio e successiva ripresa;

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo,

per la formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in

genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e

genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato,  comprese le

composizioni,  scomposizioni,  estrazioni  ed  allontanamento,  nonché  sfridi,

deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per  impalcature  ponti  e  costruzioni  provvisorie,  occorrenti  sia  per  il

trasporto  delle  materie  di  scavo  e  sia  per  la  formazione  di  rilevati,  per  passaggi,

attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

- il  volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il  metodo

delle  sezioni  ragguagliate  in  base  ai  rilevamenti  eseguiti  in  contraddittorio  con

l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello

risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli

scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento

non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali

scavi;  vale a dire che essi saranno valutati  sempre come eseguiti a pareti verticali

ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore

scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie

o simili  strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio

occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per

diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo

risulterà  definita  per  ciascuna  zona,  dal  volume  ricadente  nella  zona  stessa  e

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute,

delle  parti  non scavate per  lasciare passaggi  o per naturali  contrafforti,  quelli  delle
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fognature e dei muri che si debbono demolire.

Non verranno valutati  come scavi di  sbancamento maggiori  volumi di  scavo

effettuati  dall'impresa per motivi  di  qualsiasi natura quando il  loro tracciato non sia

quello di stretta pertinenza delle opere da edificare.

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti

della  base effettuati  per  motivi  operativi  quali  spazi  di  predisposizione  dei  casseri,

indisponibilità  nel  cantiere di  accessori  per  lo  scavatore di  larghezza conforme agli

scavi previsti, ecc.

ARTICOLO 6.5 -  Casseforme

Tutte  le  casseforme non  comprese  nei  prezzi  del  conglomerato  cementizio

dovranno essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il

conglomerato cementizio.

 Acciaio per strutture in C.A. e C.A.P

Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo

verrà  determinato  mediante  il  peso  teorico  corrispondente  ai  vari  diametri

effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e

le sovrapposizioni per aggiunte non ordinate. Il peso delle armature verrà in ogni caso

determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per

ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario

dato dalle tabelle ufficiali UNI.

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo

aver  subito  tutte  le  piegature,  sagomature  e  legature  ordinate  dalla  Direzione  dei

Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei

disegni esecutivi.

L'acciaio  impiegato  nelle  strutture  in  cemento  armato  e  cemento  armato

precompresso  verrà  computato  a  peso  ed  il  prezzo  sarà  comprensivo  della

sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di

ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente.

Il prezzo fissato per l'acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in

base  alla  sezione  utile,  comprenderà  la  fornitura  di  guaine,  il  posizionamento,  le

iniezioni di cemento finali, le piastre di ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano d'opera

ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione dei lavori

indicati.
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ARTICOLO 6.6 -  Manodopera

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale

sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore  è  obbligato,  senza  compenso  alcuno,  a  sostituire  tutti  quegli

operai che non soddisfino la Direzione dei Lavori.

Circa  le  prestazioni  di  mano  d'opera  saranno  osservate  le  disposizioni  e

convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro.

Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,

l'Appaltatore  si  obbliga  ad  applicare  integralmente  tutte  le  norme  contenute  nel

contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali

edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella

località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi

anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti

con i soci.

I  suddetti  obblighi  vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia  aderente  alle

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale

della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

ARTICOLO 6.7 -  Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati  a noleggio devono essere in perfetto stato di

esercizio  ed  essere  provvisti  di  tutti  gli  accessori  necessari  per  il  loro  regolare

funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi

di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante

il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e

cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo

prestabilito.

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a

pie d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore

di  effettivo  lavoro,  rimanendo  escluso  ogni  compenso  per  qualsiasi  altra  causa  o

perdita di tempo.
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ARTICOLO 6.8 -  Lavori in Economia

La  Stazione  Appaltante  ha  il  diritto  di  chiedere  all'Appaltatore,  che  ne  ha

l'obbligo, di fornire mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui

prestazioni saranno contabilizzate in economia.

Per  i  lavori  in  economia  nel  costo  orario  della  mano  d'opera  si  intende

compresa ogni incidenza per attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il

loro impiego.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da

eseguire e provvisti degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in

perfetta  efficienza  e  provvisti  di  tutti  gli  accessori  necessari  per  il  loro  regolare

funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti  oneri  per spese di

trasporto e di trasferta.

Per  le  prestazioni  in  economia  l'Appaltatore  ha  l'obbligo  di  consegnare

quotidianamente alla Direzione dei Lavori  le liste con le ore di  impiego relative agli

operai,  noli  e materiali  utilizzati.  Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o

non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun

modo riconosciute.

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei

Lavori solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18

aprile 2016 n. 50 e s.m.i.

L'importo di tali prestazioni e provviste non potrà superare quello debitamente

autorizzato nei limiti definiti dall’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.

ARTICOLO 6.9 -  Materiali a Piè d'opera

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in

opera, il prezzo a pié dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa

in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a

prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto.

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare

a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  comprese  le  somministrazioni  per  lavori  in

economia, alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio

e nel caso di rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;
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c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei

pagamenti in acconto;

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare

dalla Stazione Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più

trovare  impiego  nei  lavori.  In  detti  prezzi  dei  materiali  è  compresa  ogni  spesa

accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed

il beneficio dell'Appaltatore.
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